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SULLA QUESTIONE AGRARIA 
I r isultati che o t tennero i l ungh i discors i p r onun-

ziati, non tutti con su f f i c i ente conoscenza de l l e cose , 
dai deputat i sulla ques t ione agrar ia sono noti ai no-
stri let tor i . L a C a m e r a non e b b e il c o r a g g i o di v e -
n i re ad alcuna so luz ione pos i t i va ; davant i alla situa-
z i one f inanziar ia , resa più sens ib i l e dalla nostra stessa 
polit ica estera, g l i o n o r e v o l i , che a v e v a n o con tanto 
r u m o r e promossa la ques t ione , si acque ta rono davant i 
al le p romesse fatte dal M i n i s t e r o ; e il M in i s t e ro dal 
canto suo si d ipo r t ò in m o d o c h e la ag i taz i one si 
assopisse con semp l i c i p romesse c h e non c o m p r o m e t -
tessero p e r nul la l ' a v v e n i r e . Da pa r t e nostra qu ind i 
c r e d e r e m m o v a n o e inoppor tuno associarsi ad a lcuni 
p e r i od i c i i qual i si sono a l larmat i pe rc i ò che il P r e -
s idente de l Cons i g l i o in una r i un i one del la m a g g i o -
ranza ebbe a d i ch i a r a r e che s tud i e rebbe un p roge t t o 
omnibus nel qua l e fosse proposta la abo l i z i one d i un 
d e c i m o della imposta fondiar ia , la d im inuz i one di 1 5 
centes imi pe r e h i l o g r a m m a sul prezzo de l sale ed 
al t r i p r o v v e d i m e n t i di r i f o rma tr ibutar ia pe r com-
pensare il b i l anc io da l l e perd i t e che per i due p r im i 
dov rà subire . 

Ques te d ich iaraz ion i de l l ' on . D e p r e t i s fatte fuo r i 
del la C a m e r a , pochi g i o rn i dopo che l ' on . Mag l i an i 
alla Camera a v e v a cosi r e c i s amen t e di fesa la in t e -
grità del bi lancio , ed in pari t e m p o con tanta ener -
gia resp into s g rav i che avesse ro I ' aria di s o l l e va r e 
le classi abient i , quando si n e g a v a n o so l l i ev i a l l e classi 
p iù b isognose , — ques te d i ch ia raz i on i , d i c i a m o , hanno 
tutto l 'aspetto di esped ient i coi qua l i si c e r c a v a per 
il m o m e n t o la so luz ione di una ques t i one non p iù 
f inanziar ia ed e c o n o m i c a , ma par l amenta re . 

A chi r i corda infatt i con quan to apparato d i f o r z e 
sia stala so l levata alla C a m e r a la ques t i one A g r a r i a , 
e a chi r i co rda ancora i discors i de i pr imi e pr in-
cipal i inscr i t t i , i qua l i d ino tavano una scarsa c o g n i -
z ione dei mol t i lati del p r ob l ema , non può non 
sospettare che q u e l l e e g r e g i e ed inte l l igent i p e r s o n e 
che hanno dato il p r i m o impu l so f o r se con s o v e r -
chia l e gge r e z za , n o n sent issero po i il des ider i o v i -
v i s s imo di f a r e una o n o r e v o l e r i t irata, non fosse 
a l t ro p e r chè s c o r g e v a n o che v e n i v a loro m a n o a m a n o 
s f u g g e n d o la d i r e z i one di que l m o v i m e n t o a cui 
a v e v a n o dato o r i g i n e . A m m e s s a la imposs ib i l i tà f ìnan 
ziaria di uno s g r a v i o e f f i cace — senza tener conto che 
di u n o s g r a v i o de l la imposta f ond ia r ia è anche d i -
scut ib i le la giustiz ia ; — ammessa la necessità di 
a c c o m p a g n a r e il p r o v v e d i m e n t o che impor tasse v a n -
tagg io ai p ropr i e ta r i con un altro p r o v v e d i m e n t o che 

r iusc isse v an tagg i o so ai contad in i , i p r o m o t o r i del la 
interpel lanza d o v e v a n o ben presto conv inces i che nè 
ques to nè a l cun a l tro M i n i s t e r o a v r e b b e potuto f a r 
pagh i i loro vo t i ; e I ' on . Mag l i an i infatt i pose la 
ques t i one con prec i s i one , con ch iarezza , con ene rg i a . 
Ma b i sognava d 'a l t ra parte t r o va r e una v ia d 'usc i ta 
c h e sa lvasse l ' o n o r e d e l l ' a r m i ; ed a ques to pensò 
l ' on . Depre t i s co l la sua proposta e co l l e sue p r o -
messe . A b o l i r e un d e c i m o de l l ' imposta fondiar ia , c i oè 
s o c c o r r e r e la cr is i agr ico la con n o v e mi l ion i di s g rav i o ; 
abo l i r e qu ind i c i centes imi sul sale c ioè 9 mi l i on i a 
v a n t a g g i o dei contad in i . E tutto questo med i an t e un 
a g g r a v i o di a l t re imposte , un pe r tu rbamen to nel s i -
stema t r ibutar io . 

Sarà fac i l e su questo t e r r eno il t r ovars i c onco rd i 
ne l l e p ross ime d iscuss ioni . G l i agrar i ed il M in i s t e ro 
d o p o q u a l c h e r i f l e ss ione si c o n v i n c e r a n n o f a c i lmen te 
che non va i la pena di po r ta r e una g r a v e scossa ai 
cont r ibuent i già così a gg rava t i , p e r un bene f i z i o mo l t o 
p r ob l ema t i c o , che non da r ebbe a l cun v a n t a g g i o nè ai 
propr i e ta r i n è ai contad in i . E 1' omnibus p r o m e s s o 
sarà presto d iment i ca to . 

In ques to senso soltanto noi v o g l i a m o c o m p r e n d e r e 
il c o m p r o m e s s o corso tra g l ' in te rpe l lant i e d il M i -
stero , ed in tal caso ci c o n g r a t u l i a m o cog l i uni e 
co l l ' a l t r o di a v e r fatto p r e v a l e r e il buon senso alla 
p o l i t i c a ; e spec i a lmen t e c e n e c o n g r a t u l i a m o c o l l ' o -
n o r e v o l e Mag l i an i , il qua l e , se anche ha permessa 
una apparente con t radd i z i one tra le sue paro le e que l l e 
de l P r e s i d en t e de l Cons i g l i o , d e v e a v e r e pe rò l ' i n -
t imo c o n v i n c i m e n t o che non saranno p e r c i ò scossi 
q u e i sani pr inc ip i e que l l e esp l i c i te a f f e r m a z i o n i che 
eg l i , Min is t ro de l l e finanze, ha fatte davan t i al la 
C a m e r a . 

La colonizzazione della regione tei Conio 
Chi oda par la re di n u o v e co l on i e , da stabil irsi 

fuor i d ' E u r o p a , co r re rà quasi s e m p r e col pens iero 
ai p ion ier i ed ai farmers n e l l ' o v e s t deg l i Stati U n i t i ; 
o p p u r e agl i estancieros dei piani l ungo il Pa ranà . 
Ma o c c o r r e f o r s e a v v e r t i r e , che la co lon i z zaz i one 
del la r e g i o n e de l C o n g o non po t r ebbe i n f o rmars i a 
q u e g l i e sempi ? Basta una c ogn i z i one med i o c r i s s ima 
del la g e o g r a f i a d e l l ' A f r i c a p e r i n f e r i r n e tantosto, c h e 
l ' i n t e r n o di q u e l con t inen te , ad ac cog l i e r e e r i m u -
n e r a r e l ' opera del la c i v i l tà , d o m a n d a mezz i e spe -
d ient i ben d i v e r s i da que l l i , che si u s a n o ogg id ì al 
di là de l l ' A t l an t i c o . E alle cond i z ion i d i v e r s e de l 

' ) Veggasi nel Numero precedente lo scritto: La 
Regione, del Congo ed i Commerci. • 
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cl ima e della vege taz ione , s i agg iungano que l l e della 
storia. I colonizzator i del le p ianure del l 'a l to Missur i , 
o de i Campos d e l l ' A r g en t ina hanno dietro di sè una 
zona, più o meno estesa, di terr i tor i colt ivati , con 
città popolose ed industr iose ; un tratto di paese 
insomma che rappresenta tre secoli di sper iment i e 
di progressi . Ma questo appogg io va l id iss imo manca 
pressoché del tutto al co lonizzatore d e l C o n g o ; ohè 
le stazioni sulle coste di Loango e di Ango l a , e presso 
al le foci del Congo sono così scarse e poco dor ide 
da non sostenere n e m m e n o il paragone con que l l e 
della Co lombia o di Venezue la . 

Con questo non v o g l i a m diro, che i nuovi co lo-
nizzatori del Congo si t roveranno press 'a poco al 
partito di co loro , che si fecero i pr imi ad occupare 
le coste della N u o v a Inghi l terra o del Brasile. Il 
colonista odierno de l l 'A f r i ca ha su quel l i due v a n -
taggi g rand iss imi : i dettami de l lo altrui esper ienze, 
va le a d i r o ; e, sussidio più prezioso ancora, i sug -
ger iment i e le applicazioni della scienza. N o n v ' ha 
dubbio che i più giusti concetti da noi posseduti 
intorno alle forze della Natura ed alle l egg i che le 
gove rnano , e quindi la magg i o r capacità di p iegar 
que l l e forze alle nostre necessità o ai nostri comod i , ci 
aiuteranno ad ev i tare dei tentativi inutili, a p r o c e d e r e 
p iù cauli e sicuri , ed a ragg iugne re meno l e n t a -
mente l o scopo. Tut tav ia guard iamoc i da l l ' esagerare 
l ' e f f icac ia del l 'esper ienza e della scienza ; guard iamoc i 
da l l ' i l l ude re noi stessi ed altr i , rappresentando la 
colonizzaz ione de l l ' A f f r i ca centrale come un ' impresa , 
a cui basti un po' di risolutezza o di solerzia perchè 
debba r iusc i r e ; ed invitando sin d 'ora le emigraz ioni 
a v o l g e r g l i occhi a quel le parti. Anche noi s p e -
r i a m o che la operosità degli europei debba un g i o rno 
eserci tars i largamente nel le contrade lungo il Congo , 
p r o m o v e n d o le rag ioni della civi ltà non meno che 
que l l e del benessere universa le . Ma alla saldezza del le 
imprese colonial i , dopo la scelta sagace dei mezzi , 
la condiz ione più necessaria è la pazienza. 

Quanto ai mezzi c r ed iamo che ben di f f i c i lmente 
se ne potrebbero immag ina r e più acconci di quell i 
messi in pratica dal lo Stanley . Ch iamato da l l 'Asso -
c iaz ione internazionale afr icana a gove rna re 1' opera 
co lonizzatr ice nella r eg i one del Congo , eg l i pre fer ì 
ad ogni altro sistema quel lo così detto de l le Tappe', 
ossia di stazioni da stabilirsi, man mano che si 
procedeva ve r so l ' i n t o r n o , in luoghi salubri , facili 
a d i fenders i , col legat i g i i uni cog l i altri per mezzo 
dei piroscaf i che solcano il fiume. Dalla costa in-
sino al punto d o v e il fiume v i ene a scor rere 
sotto l ' equa to re , di queste stazioni ne fu rono f o n -
dato una quarantina a l l ' i n c i r c a ; o sono' altrettanti 
capisaldi, oppure altrettanti centr i d ' i r r ad i a z i one del-
l ' opera co lon i z za t r i ce .Eserc i tano t ra f f i c i ; raccog l i endo 
prodott i naturali , o l io di palma in ispecie, arachidi , 
avor io , pel l i , c e r a ; pei quali danno in cambio agl i 
ind igeni tessuti di cotone, saie, spirit i , v e r g h e di 
metal lo , conter ie ed altri ogget t i comuniss imi della 
industria europea. Cercano così di amicarsi i nat iv i 
del paese, ed anche di r isarc ire in qua lche parte i 
d i s p e n d i ; in piccol issima parte s ' in t ende , che i de-
nari fornit i allo S tan l ey dal re dei Be lg i e da l l 'As -
soc iaz ione internazionale si contano a mi l ioni . L a 
speculaz ione privata si sarebbe essa mai saputa in-
durre ad anticipazioni così ingent i , e da potersi 
d i r e sino a un certo segno arr ischiate? Eppure allo 
S tan ley non s i può m o v e r e accusa di malversaz ione 
o di avventatezza. 

Que l lo stazioni del resto, r i p roducendo in certo m o d o 
le condiz ioni deg l i aggregat i p r imi t i v i , d o v e non es i -
ste od appena è adombrata la spec i f i caz ione deg l i 
o rgan i e del le funzioni social i , e rano obbl igate a r iu -
n i re in sè tutti e tre i caratteri che si possono d i -
st inguere nel le c o l on i e ; a l l ' e l e m e n t o c ommerc i a l e 
va l e a dire d o v e v a n o agg iugne r e anche il mi l i tare e 
l ' agr i co lo . E p p e r ò , o l t re a l l ' essere situate in luogo 
alto e s icuro, sono cinto da ripari di varia specie, 
e muni te in m o d o da tener testa ad un assalto di 
ind igen i . Sono empor i , e sono for t i l i z i . N e l l o stesso 
t empo poi che si dava mano a costruire le p r ime 
abitazioni e le p r ime difese, si prendeva puranco a 
dissodare una certa estensione di terreno, capace, coi 
prodott i annui del banano del maniok e del maiz, 
di assicurare il v i t to ai colonisti nel caso di screzi 
co l l e tribù v i c ine , o se per accidenti non possibil i a 
preveders i , fosse venuto a mancare l 'a juto del la cac-
cia, e della pesca, o l ' approvv i g i onamento col mezzo 
dei piroscaf i . Queste stazioni sono abitate di rego la 
da pochi europe i ; persone istrutte: uf f ic ial i , med ic i , inge-
gner i , missionari , negoziant i , che rappresentano l ' in te l -
l i genza ; mentre alla co l t ivaz ione dei campi , ai lavor i 
manual i , ed in massima ai v a r i serv iz i di cui a b -
bisogna la co lonia , si imp i egano uomin i d i c o l o r e ; 
scelti fra gl i indigeni m e n o rozz i ; e di pre fe renza 
fra i negr i del le coste, che ebbero già pr ima re la -
z ioni cog l i europe i , e sono conosciuti per buona i n -
do le ed assiduità al lavoro . 

Ch iunque si proponga di stabi l i re n u o v e co lon ie 
ne l l ' i n t e rno del Congo , dovrà necessar iamente far 
suo prò degl i esempì che g l i possono f o rn i r e le sta-
zioni fondate dal lo S tan ley . I l quale s inora, e fu 
ott imo consigl io, ebbe pr inc ipa lmente di mira di s gom-
berare il c ammino ad una più larga colonizzazione. 
Ma adesso che l o scopo è per non piccola parte 
ragg iunto , si af faccia urgente la necessità di a l l a r -
ga r e il campo de l l e esper ienze, di raccog l i e r e noti-
z ie di var ia specie , di avv i c ina re insomma la solu-
z i o n e di alcuni quesit i g rav iss imi , i qual i , s inché non 
t rov ino risposta, ra l lenteranno l 'opera colonizzatr ice, 
v i e tando ogni r iso luz ione che mir i più in là del 
presente . 

A b b i a m o già detto che l ' a v v e n i r e e conomico della 
r eg i one del C o n g o d ipende dalla quantità e qualità, 
p iù o meno ragguardevo l i , di prodotti naturali che 
essa potrà f o rn i re al c o m m e r c i o mondia le . Che le parti 
interne possano prestarsi a col t ivaz ioni estese e frut-
tuose, non è da metters i in dubbio . Y i abbondano 
le se lve ; e lo sv i luppo spontaneo del la vege taz ione 
arborea è indiz io s icurissimo di secrez ioni a tmos f e -
r i che abbondanti e a giusti in te rva l l i , e di terreni 
f e rac i . Ma la feracità può essere di var ia spec ie ; le 
condizioni part ico lar i c ioè del ca lore , del la umidità, 
della compos iz ione del suolo possono f avo r i r e ora 
questa or quel la de l le spec ie vege ta l i più utili a l -
l 'uomo , e più r i c e r ca t e ; onde un paese si presterà a 
v e r e colonie di agr ico l tor i , ment r e un altro non sa-
prà accog l i e re che co lonie o fattorie di piantatori. 
Y e r a agr ico l tura, nel senso e co i modi onde la in-
tendiamo noi , non può avers i che d o v e si co l t i vano 
mate r i e di consumo gene ra l e e costante , ed in 
quantità super iore al b isogno del produt tore . Questi 
requisit i sono propr i ai cerea l i , ed iu part icolar 
m o d o al f rumento , che avuto in conto g iustamente 
de l l ' a l imento più prezioso pe r 1' uomo b ianco, regola 
in gran parte i prezzi di ogn i altra de r ra ta . 

Ora di cerea l i , c o m e ahb iam detto a l t rove , la 
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r e g i o n e del C o n g o è pove ra pe r sè stessa; e, di 
trat f icabi l i , il so lo che v i sia stato co l t i va to s inora, 
fu il maiz . Po t rà a l l i gnarv i il f r u m e n t o ? La cosa 
non è del tutto i m p r o b a b i l e , a v v e g n a c c h è i mes i 
de l l e p i o gge bas t e r ebbe ro ad a c c u m u l a r e la s o m m a 
di ca lo re che si domanda alia per fet ta ma turaz i one . 
Ma il m o m e n t o t e rm ico è solo a d e c i d e r e ? E lo 
stato del c i e l o ? e le cond i z i on i i g r o m e t r i c h e ? e la 
i r rad iaz i one? U n a r g o m e n t o in f a v o r e po t r ebbe r i ca -
vars i dal buon successo deg l i e spe r imen t i che t en -
tarono i miss ionar i di Be fan ia , nel paese de i N a m a q u a . 
S e n n o n c h é la t empe r i e di quest ' u l t imo è d i ve rsa da 
que l la del C o n g o , a v v i c i nandos i o rma i ai caratter i c l i -
matici de l le z one t empera te . È da osservars i ino l t re , che 
gl i sper iment i f u r o n o fatti in così e s i gue p ropor z i on i 
( spendendov i in torno mo l t e c u r e ) da non po te rsene 
r i c a va r e va l i d e conc lus ion i . I m p e r o c c h é la c o l t i v a -
z i one dei cerea l i , esercitata da sola o c o m e fonte 
pr inc ipa le di r edd i t o , d e v e prat icars i , a v o l e r r i m u -
nerat i d capi ta le ed il l avoro , su larga scala . V e r a -
m e n t e nella r e g i o n e del C o n g o n o n o ' è d i fe t to di 
s u o l o , da acquistars i f a c i l m e n t e per v ia di con t ra t -
tazioni coi c a p i - t r i b ù , o per s e m p l i c e o c cupaz i one . 
Manca bensì un al tro e l e m e n t o ind ispensab i l e alla 
estesa co l tura dei c e r e a l i : g l i animal i da tiro v a l e a 
dire , ed in par t i co lare il bue ed il cava l l o . N o n so-
s t e r r e m o già che alia d i l i genza ed alla sagacia umana 
debba essere conteso di s oppe r i r e a tale mancanza , col 
popo la re g l i al t ip iani di q u a l c h e razza bov ina ed 
equ ina . A l c u n e spec i e di buf fa l i sono pure i n d i g e n e 
di q u e ' p a e s i ; e de l cava l l o sapp iamo , che s ' è potuto 
in t rodur re ne l l e parti del Gabun . N è d o v r e b b e tor -
nar d i f f i c i l e il p rocurars i buon i prat i in una r e g i o n e , 
d o v e ci sono tanti fiumi e tanto r a g g u a r d e v o l i , e d o v e 
le ch ine de i mont i sono so lcate da f r equen t i v e n e 
d ' a cqua perenne . 

C o m u n q u e sia, ogn i l entat ivo di larga co l on i z za -
z ione agr ico la è da dirsi al dì d ' o g g i i n t empes t i v o 1 ) . 
P r i m a che a p rodur cerea l i , b isogna pensare a 
procacc iars i bes t i ame e f o ragg i ; rassegnars i d u n -
que ad un l u n g o pe r i odo di preparaz ione , e a c c i n -
ge r s i ad una lunga ser ie di esper i enze med i ta te e 
conc lus i v e . M ino r i d i f f i co l tà , cori isperanza di g u a -
dagn i più pronti , i n c on t r e r e bbe r o c e r t ame n t e c o l o r o 
che , r inunc iando alla cul tura dei cerea l i in vas te 
proporz ion i , si dessero i n v e c e a c r ea r e p iantag ion i di 
co tone , di ca f f è e di z u c c h e r o ; v ege ta l i e n d e m i c i ( i 
due pr imi a l m a n c o ) e d ' i m p o r t a n z a capi ta le nei traf-
fici mond ia l i . D i non m e d i o c r e pro f i t to , se anche 
m e n o p r o s s i m o , po t rebbe r iusc i r e la co l t i va z i one 
raz iona le del la palma de l l ' o l i o , e di a lcune piante 
g o m m i f e r e ; s e gna tamen te de l l e euforbiacee ed arto-
carpacee o n d e si estrae il c a u t s c i u k ; mate r i a r i c e r -
cat iss ima, s i c c o m e que l la che a l imenta una de l l e in-

' ) I limiti sognati ad una lezione, o ad un articolo, 
non permettevano che di accennare per sommi capi le 
difficoltà, contro cui avranno a combattere le colonie 
agricole nei paesi del Congo. Chi volesse venire ad in-
duzioni più speciali e fondate, vegga le molte Rela-
zioni che furono ormai pubblicate intorno alle colonie 
nelle provinole centrali del Brasile; provincie che hanno 
geograficamente più d' un' analogia colla regione del-
l 'Alto Congo. Si consulti in particolare lo scritto: Die 
Ackerwirtschaft in (leti sudbrasilianischen Kolonien ; 
inserito nei fascicoli 5° e 6° della Deutsche Kolonial 
zeitung di quest'anno. L'autore, il sig. Giulio Jenke, 
conosce le condizioni agricole di quei paesi per lunga 
pratica. 

dustr ie p iù f l o r i d e e promet tent i . S e n n o n c h é o g n u n 
v e d e c h e , o v e p r e va l e s se ro queste u l t ime co l t i vaz ion i , 
n o n si po t r ebbe par la re di co lon i zzaz ione de l C o n g o , 
che in m o d o i m p r o p r i o e l imi tato d ' assai. Cap i ta le 
e l a vo ro r e s t e r e b b e r o asso lutamente separat i . N o n co-
lon ie a d u n q u e , ma fat tor ie di piantator i . 

E d eccoc i qu i d ' innanz i a un al tro g r a v o ques i to ; 
il ques i to dei l a v o r a t o r i ; el i ' è po i una sola cosa con 
q u e l l o de l l e i m m i g r a z i o n i e u r o p e e . Gl i altipiani de l 
C o n g o sapranno essi a t t i rare cor rent i di p icco l i p o s -
sessori o d i bracc iant i b ianch i , c o m e accade de l l e due 
A m e r i c h e ? P e r c h è c iò avven i sse , b i sognerebbe che 
que i t e r r i to r i si prestassero alla co l t i va z i one dei c e -
rea l i , e agl i a l l e vament i dei best iami non a l t r iment i 
de l l e p ra te r i e a l l ' oves t deg l i Slat i U n i t i , o dei terreni 
brasi l iani e argent in i . Ma s u p p o n i a m o pure che la 
cosa sia così . N o n por questo il ques i to si potrà d i r e 
r iso l to , d o v e n d o s i l ener conto di due altri momen t i 
di g ran p o s o : il c l i m a , e la popo laz ione ind i gena . 
L ' i n t e r n o del C o n g o , que l la vasta r e g i one , c i oè , che 
si d i s tende da l l e m o n t a g n e a l l ' est del T a n g a n i k a 
ins ino al le ca tene di con f ine coi bacini de l Coanza e 
de l l o Z a m b e s i , ci v i en rappresentata dai v i a gg i a t o r i 
c o m e un segu i to di terrazzi o di alt ipiani e l eva t i 
da 1 0 0 0 a 1 2 0 0 metr i sopra il l i v e l l o del m a r e . 
Questa a l t i tud ine s e r v e c e r t amen t e a m i t i ga r e i c a -
lor i , ed a p r o c u r a r e un ' aria p iù sott i le. E non 
m a n c a n o di fatt i gl i esp lorator i che par lano d e l l o 
stato c l imat i co di que l l e c on t rade in te rmin i ben ign i 
t a n t o , da d o v e r l o r i t ene r e con facen te ag l i eu rope i . 
M a , in oppos i z i one a q u e s t i , abb iamo g l i a vv i s i di 
altri v i a g g i a t o r i , i qual i dub i tano se l ' u o m o b ianco 
potrà in q u e ' paesi acc l imatars i mai p r op r i amen t e ; 
c o n s e r v a n d o c i o è la sua nat iva ene rg i a . Il F r i t s ch 
( g iud i c e a u t o r e v o l e per i n g e g n o e dottr ina, e per espe-
r ienza di più a n n i ) sost iene che I' e u r o p e o , d i m o -
rando a lungo nel cont inente a f r i cano , non può e v i -
tare un cer to i n f i a c ch imen to fisico e m o r a l e ; nè tanto 
in causa de l ca ldo eccess i vo , quanto p e r la m a n -
canza d i una s tag ione f r edda , che dia tono alla f ibra 
o r gan i ca e la r i t empr i Esp r e s samen t e noi d ice , ma 
è fac i le cap i r e che eg l i a m m e t t e per l ' eu ropeo , t ra -
s fer i to n e l l ' A f r i c a , q u e l l e stesse conseguenze che si 
possono r i scont rare a G i a v a , o ne l l e A n t i l l e ; d o v e la 
razza bianca resisto sì per un cer to t empo , ma, a 
l u n g o andare , n o n è p iù quel la di pr ima , e in qua l -
che m o d o d e g e n e r a . E s e m p i o i c reo l i . 

N o n p r e s u m i a m o ad arbi tr i f ra le d u e op in ion i 
c on t ra r i e . D i r e m o piuttosto che l e in f o rmaz i on i rac-
co l te sin qu i in torno ai paesi de l C o n g o , c o n c e r n o n o 
così poche p laghe e così pochi casi da non potersene 
c a v a r e deduz ion i s icure . N è le espe r i enze f o rn i t e da l l e 
stazioni d e l l ' A s soc i a z i one in ternaz iona le si possono d i r e 
conc ludent i . I v i l ' u o m o b ianco non at tende quasi punto 
a l a v o r a r e il suo lo ; o l t r e c chè si t rova in cond i z i on i 
s t r ao rd ina r i amente prop iz i e di t emper i e e di sito. P e r 
d e c i d e r e b i s o gne r ebbe v e d e r e l ' eu r opeo a l l ' opera , e 
per un cer to t e m p o ; messo a l l e p rese col la s ferza 
de l so le , co l l a potente i r rad ia z i one del suo lo , c o l -
i ' umid i tà de l l ' a r i a che lo a v v o l g e in tutte le s tag ion i , 
co i l avor i di d i s s o d a m e n t o , e con que l l i ancora p iù 
f o rm idab i l i dei d iboscament i . 

Ce r t o è che i co lon is t i b ianch i , quanto hanno sa-
puto p r o g r e d i r e e p rospe ra re ne l l e r e g i o n i t empera te 
d e l l ' A m e r i c a , a l trettanto d u r a r o n o d'i t ravag l i e d i 

' ) FBITSCH, G. Suda/riha (Lipsia e Praga, 1885) ; 
Parte I ; pag. 97. 
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stenti, in que l cont inente medes imo , per combat tere 
le contrarietà del c l i m a . Fo r s e che le hanno supe-
ra t e? Oh, perchè al lora la tratta dei negr i m a n t e -
nuta per s e c o l i ? e le di f f icoltà, e le repugnanze di 
abol i r la? Gl i è che il paese tropicale e l 'uomo n e g r o 
f o rmano v e r a m e n t e un tutto, secondo l ' o rd ine della 
natura ; ta lché l ' u n o non può separarsi in cer to 
m o d o dal l ' altro. Nessun piantatore di que ' paesi sarà 
in forse di pre fe r i re il lavoro de l l ' uomo di co lo re a 
que l l o de l l ' uomo bianco. La qualità men buona del 
lavoro , il negro la compensa colla magg i o r quantità. 
Se è m e n o intel l igente, resiste ad ogn i modo di più. 
S ' a gg iunga a questo il m inore d ispendio. L ' i nd i g eno 
a fr icano, che ha mo l to minor i bisogni de l l ' europeo , 
s' accontenta di uua me r c ede g iornal iera , che nel 
Gabun è un terzo c irca di quel la che si paga dai 
piantatori della Guiana o della Giamaiea l ) . Dal Gabun 
al C o n g o non c i può essere g rande di f ferenza di co-
stumanze e di p r e z z i ; e que l l o che abbiamo detto 
per le piantagioni , è da applicarsi , a lmeno in parte, 
ad ogni specie di azienda agr ico la . Saranno ben pochi 
queg l i europe i che, fatto acquisto nel Congo di vasti 
terreni, s ' inducano, per amore di razza, a ch iamare 
braccianti di co lor bianco; quando il paese ne o f f r e 
loro , e tu buon numero , di più adatti e meno c o -
stosi. La frequenza del la popolazione indigena mette 
I' od ie rno colonizzatore del l ' A f r i ca a condizioni ben 
d i ve rse da quel le , che erano fatte agli olandesi o 
agi ' inglesi che fondarono le p r ime stazioni sulle 
coste de l l ' Amer i ca settentrionale. L e tribù indiane 
deg l i A l g o n q u i u i , degl i I rochesi , dei Natchez , e Via 
d i c e n d o , non contavano ciascuna che qualche m i -
gl iaio d ' i n d i v i d u i . L ' europeo poteva atteggiarsi in 
quei paesi colla l ibertà del p r imo occupante ; tanto 
più che i pe l le-ross i , c o m e cacciator i , menavano vita 
randagia . Ma nel Congo gl i abitanti si contano a 
mil ioni ; e, per quanto rozzi , hanno idea di possesso 
terr i tor ia le , e la fanno va le re . Or questo fatto, unito 
agli altri eh ' ebh imo ad accennare dianzi, d o v r ebbe 
ammorza r d imo l to i f e r vo r i di chi s o g n a v a , che la 
reg i one del Congo a v r ebbe saputo r i va l egg ia re fra 
breve , se non propr io cog l i Stati Unit i , a lmeno col 
Bras i le . 

N o n s iamo qui a pronost icar l ' a v v en i r e ; nò certa-
mente in tend iamo d ' in f r i g id i r e lo z e l o che s' è destato 
da per tutto per le esplorazioni a fr icane. Ce ne 
comp iacc i amo anz i ; e ne cav iamo buon augur io per 
la c iv i l tà . Sennonché , guardando ai tempi men lontani, 
ci è forza r i conoscere che l ' i m m i g r a z i o n e europea 
non si potrà estendere nella r eg i one del C o n g o che 
scarsa e lenta; per mezzo di staz ioni e di fattor ie 
d isseminate a grandi interval l i su quei vasti terr i tor i . 
I b isogni del c o m m e r c i o e le rag ioni pol i t iche po-
tranno dar vita a n u o v e c i t tà; ma la loro f lor idezza 
si farà attendere, altrettanto che le nuove e più pro-
spere condiz ion i agr i co l e . Stando così le cose, la 
importanza dei tra f f ic i , c i g iova r ipeter lo , consisterà 
per lungo tempo ne l l e esportazioni , piuttosto che 
nel le importaz ion i . Lasc i amo dunque per ora le 

' ) H U B B E - S C H L E I D E N ; Ethiopien (Amburgo, 1879 ) 
pag. 265 e seg. — Libro ricco di fatti e di conside-
razioni intorno alle condizioni naturali ed economiche 
dei paesi lungo la costa della Guinea, dal Senegal 
all'Ogové. Ohe i lettori sieno per menar buone tutte 
le idee dell'autore, è da dubitarsi molto. Ma nessuno 
vorrà negargli il merito di aver raccolto, negli anni 
della sua dimora da quelle parti, a fine di commercio, 
una suppellettile di esperienze pregevolissime. 

speranze di v e d e r v o l g e r s i da que l l e parli la c o r -
rente de l le emigraz ioni europee ; e di t rovarv i un 
n u o v o e ragguardevo l e merca to pel soverch io del le 
produz ion i industrial i de l l ' Europa . Ce r ch i amo piut-
tosto di cavar di là , nella m a g g i o r copia e al m ig l i o r 
patto possibile, le mater i e g r e g g e di cui il paese 
abbonda naturalmente, e che possono a l imentare le 
nostre industrie. 

E ad ogni m o d o facc iamoci a studiare c o m e si 
conv i ene , ed a raccog l i e r e notiz ie ed esper ienze . 
S tando alle voc i che cor rono , il nostro g o v e r n o non 
a v r e b b e abbandonato in te ramente il d isegno di una 
spediz ione od esploraz ione nei paesi del Congo . No i 
facc ia lo voti che la cosa abbia e f f e t t o ; impe rocché al-
l ' I tal ia, non meno che agl i altr i Stati più popolosi ed 
operos i , importa g randemente di sapere qua ' e partito 
possa cavarsi da que l l e contrade lontane per le emi -
graz ion i , per i traf f ic i , per le industrie, e in massima 
per gli interessi c iv i l i ed economic i del la nazione. 
Uom in i capaci di g o v e r n a r e e condur re a buon termine 
l ' i m p r e s a non mancano cer tamente al paese, che si 
onora al presente dei nomi dei Brazzà, del Massari , 
del Cecch i , de i l ' An tone lh , per tacere d 'al tr i va loros i 
esplorator i del l ' A f r i c a . M a se la spediz ione vuo l 
fars i , la si divisi in modo che abbia a r iusc ire v e -
ramente utile. N o n si lesini nel le spese, e, sopra tutto, 
non si misuri il tempo. La colonizzaz ione del Congo 
è un problema a v v i l u p p a t o l a non potersi r i so lvere 
che per via di lunghe operaz ion i . A n d a r piano per 
a r r i va r lontano, è una rego la che si d i r ebbe fatta 
in consideraz ione de l le imprese colonial i . A d ogni 
modo bisogna muovers i . Già t roppo ci s iamo lasciati 
sopravanzare dagli a l t r i ; né l ' i ndug i o è da attribuirsi 
tanto alla di f f icoltà del le c ircostanze, che a no i non 
ne r imanga s empre un po' di co lpa. 

B A R T O L O M E O M A L F A T T I . 

L A S T A T I S T I C A 
del movimento dei metalli preziosi 

Restituito al l ' I tal ia, m e r c è 1' abol iz ione del corso 
forzoso, lo stato no rma l e della c i rco laz ione , e r i en -
trala essa a far parte del la c i rco laz ione genera le 
monetar ia , era necessar io che la m a g g i o r e attenzione 
fosse rivolta al m o v i m e n t o dei meta l l i preziosi , tanto 
per c iò che r iguarda l ' importaz ione , quanto l ' espor-
tazione di essi. 

L 'ut i l i tà di ben conoscere questo m o v i m e n t o della 
m e r c e che se r ve più c omunemen t e agl i scambi c o m -
merc ia l i e rego lar izza i bi lanci di entrata e uscita 
di tutte le altre me r c i , non può s fugg i r e ad alcuno. 
F i n c h é il corso forzoso isolava in certo m o d o l ' Italia 
dalla c i rco laz ione monetar ia mondia le , la statistica 
de l l ' impor taz ione e de l l ' esportaz ione dei meta l l i p re -
ziosi aveva poca più importanza di que l la concer -
nente ogni altra m e r c e , e serv iva più che altro di 
constatazione de l l e perdi te nette che quel la misura 
faceva subire alla naz ione, costr ingendola a pagare 
un soprappiù di spesa per le cose che essa c o m -
prava a l l ' e s t e ro , o per il pagamento deg l ' i n t e ress i 
dei suoi fond i pubbl ic i , che si t rovavano sulle piazze 
e s t e r e ; da che il corso forzoso fu abol i to, è neces -
sario invece misurare p iù esattamente le nostre 
provv i s te di metal l i prez iosi , e sorveg l i a re le nostre 
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r i se rve metal l iche, onde mantener le , m e r c è savi 
p rovved iment i bancari, in uno stato di abbondanza 
che sia, a g iudiz io della pratica, suf f ic iente al s e r -
v i z i o a cui sono destinate di in termed iar i e degl i 
scambi , onde non lasciarsi sorprendere da quel le 
crisi monetar ie che spesso a f f l i g g o n o i mercat i c o m -
mercia l i , e v e d e r e m o d o , se non di ev i ta r l e com-
ple tamente , il che è impossibi le , a lmeno di r en -
der le meno penose e meno rov inose . 

F ino dal 1 8 8 0 il G o v e r n o si preoccupò di ave r e 
questa statistica del mov imen to dei metalli prez iosi , 
e nella giunta centrale di statistica fu nominata una 
commiss ione per studiare il modo di farla il p iù 
possibile completa e ve race . 

Il 28 n o v e m b r e 1S82 questa commiss ione di cui 
era re latore il prof . Fer rar i s , presentò un progetto, 
opera di quest 'u l t imo che fu sottomesso a una prima 
discussione. Il 2 4 magg io 1882 , dopo seconda e 
più minuta discussione, furono accettate le proposte 
del relatore, e nel 1885 furono messe in v i g o r e con 
opportune disposizioni rego lamentar i , d imodoché f in 
da que l l ' anno se ne poterono vede re i resultati . 

An t e r i o rmen te al le epoche succitate, il mov imen to 
dei metalli preziosi andava confuso con que l lo de l le 
altre merci nel le statistiche doganal i ; si cadeva così 
in un grosso e r ro re di statistica, que l lo c ioè di c o n -
fondere le s o m m e destinate al pagamento de l le 
merc i importate e esportate, co l l e merc i s tesse ; si 
aumentavano così i totali del le c i f r e doganal i , in un 
modo tutto art i f ic iale, il quale ven iva a minorare 
la fiducia, già di per sè slessa re lat iva, che è d o -
vuta a que l l e c i f re , le quali dov r ebbe ro rappresen -
tare la giusta misura deg ' i scambi fra nazione e 
nazione, e sono per un complesso di rag ion i , che 
non è qui il caso di enumerare , sogget te ' ad i n e v i -
tabili e r ror i , che non è affatto il caso di aumentare 
art i f ic ia lmente, ma inve c e di e l iminare nel m a g g i o r 
m o d o possibile. 

L a prima cosa da farsi era dunque di d i v ide re , 
imitando in questo ciò che avean da mol to tempo 
praticato le magg io r i nazioni commerc ia l i , le s ta t i -
stiche doganal i in due parti, una del le qual i desse 
i l mov imen to approssimat ivo degl i scambi del le 
merc i , e l 'altra que l lo dei pagamenti e del le r i scos -
sioni a cui questi scambi di merc i , dedotto il mo 
v imento bancario, avean dato l u o g o ; si v en i va così 
a v e d e r e con appross imaz ione magg i o r e a quanto 
ammontava la di f ferenza dei saldi da pagarsi o da 
riscuotersi, onde paregg iare gli sbilanci fra l 'entrata 
e l'uscita dei prodott i , e si poteva f o rmars i un idea 
più esatta della magg i o r e o minore d iminuz ione o 
accresc imento del le r i serve meta l l i che del la naz ione, 
il che è indispensabi le . 

Ma presto ci si dovette accorge re , che la sola sta-
tistica doganale non era suf f ic iente a dare , anche 
con larga tolleranza di approssimazione, il m o v i m e n t o 
internazionale dei metal l i preziosi in re laz ione al 
nostro paese. T r o p p i sono gl i ostacoli che si f r a p -
pongono alla conoscenza, anche grossolana, del le 
s o m m e importate ed esportate per supporre che le 
dogane, le quali non hanno dir i t to di ve r i f i ca , per 
essere il denaro esente da dazio, potessero dare 
anche una lontana idea di esse. Questi ostacol i sono 
in parte v inc ib i l i , in parte no ; ma anche i pr imi , 
non era agevo l e che li v incesse l 'autorità doganale , 
e bisognò pensare ad altro. Senza enumerar l i tutti, 
il che sarebbe fastidioso, c i t e r emo solo i principal i 
di essi ; in genera l e le denunzie di spec ie me ta l -

l i che da trasportarsi sono fatte per s o m m e in fer io r i 
al v e r o ; gli speditori , che sanno benissimo che le 
f e r r ov i e danno le stesse cure ai gruppi di denaro 
ind ipendente dal va lore in essi r inserrato, e c o n o -
mizzano vo lent i e r i parte de l l ' assicurazione denun-
z iando una somma minore , o denunziando argento 
mentre e f f e t t i vamente v i è oro , cor rendo vo lent ier i 
un r ischio eventua le di perdita, che non si ver i f i ca 
che rar iss imamente , a cui corr i sponde una grossa 
economia di spese d ' inv io , realizzata volta per vo l ta . 
E c c o una prima e frequentiss ima fonte di e r ro re , 
che s fugge comple tamente al contro l lo de l l e dogane , 
le quali non hanno da fare v e r i f i che sulle s o m m e , 
non essendo compromesso l ' i n t e r e sse del l ' e rar io 
ne l l ' impor taz ione ed esportaz ione del denaro, pe r chè 
esso è l ibero da daz io . 

Mol te vo l te l e banche e i part icolar i , che debbono 
far v i a gg i a r e grosse s o m m e , t r o vano economia e 
m a g g i o r sicurezza a faide accompagnare da persone 
di loro piena fiducia ; in questo caso le s o m m e 
stesse non sono consegnate al le f e r r o v i e o al le so-
cietà di navigaz ione, e s fuggono a qua lunque c o n -
trol lo, non che a que l lo doganale . 

V i sono poi altre s o m m e di per sè stesse es igue , 
ma la cui r iun ione può acquistare una certa i m p o r -
tanza ; i v iagg ia to r i che entrano e escono ad ogni 
momen to da l l ' I t a l i a e gl i emigrant i che l ' a b b a n -
donano, portano tutti in dosso un pecul io più o meno 
g r a n d e , che s fugge pur esso a qualunque control lo ; 
le statistiche amer i cane ne tengono conto, ma man-
cando loro qua lunque e l e m e n t o di fatto su cui ba-
sare i loro ca lco l i , va lutano questi pecul i per p r e -
sunz i one ; ma ognuno v e d e quanto questo g e n e r e 
di ca lco lo abbia poca base scenti f ica, e quanto in 
un paese c o m e l ' I t a l i a , nel qua le l ' e m i g r a z i o n e è 
abbondante, e 1' accor re re dei forest ier i è grandis -
s imo, possa portare conseguenze nel ca lco lo del m o -
v i m e n t o dei metalli preziosi. 

Inol tre le navi in partenza dai porti recano quasi 
s empre con sè somme , qua lche volta r i levanti , d i d e -
naro destinate a minor i operaz ion i di c o m m e r c i o , 
al le paghe deg l i equ ipagg i , al r innuovamento de l ie 
provv i s te di bordo , a r imed ia re alle avar i e part ico-
lari che possano eventua lmente ave r l u o g o durante 
la nav igaz ione , e r iportano de l l e ancor più grosse 
s o m m e all ' a r r i vo nei loro porti d ' a rmamento , se 
poterono c omp i e r e una fortunata campagna. 

Ognun v e d e c o m e questi d i f ferent i ostacoli pos-
sano ag i re sulla possibilità di stabil ire un calco lo d i 
entrata e uscita dei metalli preziosi da uno Stato, e 
quanto sia insuf f icente I' autorità doganale sola, a 
r imed ia r e g l i e r r o r i che in ques to cà lco lo possono 
così fac i lmente ingenerars i . 

Recent iss imi esempi infatti ci assicurano di quanto 
erronei sieno i calcol i che ci presenta l ' amminis t ra-
z ione dogana le in questa mater ia ; per non c i tarne 
troppi , ci l im i t e remo a q u e s t o : nel p r imo q u a d r i m e -
stre del 1 8 8 2 entrarono ne l l e casse de l lo Stato, pro-
ven ient i da l l ' e s t e r o , circa 5 3 0 mi l ioni fra oro e a r -
g e n t o ; eran l e rate scadute del prestito per l 'abol i -
z ione del corso f o r z o s o ; le statistiche doganal i c i 
danno invece per quel per iodo di tempo un i m p o r -
tazione di soli 120 mil ioni e */,. È inuti le andare 
a cercare a l tre p rove de l l ' i n su l f i c enza di q u e s t ' a m -
ministraz ione a dare un m o v i m e n t o , i cui e l ement i 
sono del tutto fuor i della sua sfera di azione. 

Il P ro f . F e r r a r i s propose qu ind i , e la Giunta di 
Statistica accettò, di p rocede r e con d i ve rso me todo 
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alla v e r i f i c a . P e r quan to insuf f i c i ent i , le stat ist iche 
dogana l i possono tuttav ia essere di una qua l che ut i-
l i tà ; esse presentano il l im i t e m i n i m o al di sotto 
de l qua l e non si può s c ende r e ; a parte questo , che 
è pur s e m p r e una gu ida , si p r o c e d e al ca lco lo ba-
sandosi su altri e l emen t i , r i v o l g e n d o s i c i oè per r i -
cos t ru i r e il m o v i m e n t o agl i enti da cui esso parte , 
da cui si e f fe t tua e a cui tende. Quest i enti si pos-
sono d i s t inguere in tre g rand i c a t e g o r i e ; la pr ima 
c o m p r e n d e i centr i di sped i z i one e di a r r i v o d e f i n i -
t i vo dei metal l i p rez ios i , moneta l i o no, c o m e , ad 
e s e m p i o , la d i r e z i one g ene ra l e del T e s o r o ; la seconda 
è f o rmata di queg l i enti che sono ad un t e m p o cen-
tri di sped i z i one e di a r r i v o , e o rgan i di t rasmis -
s ione, c o m e g l ' i s t i tu t i di c r e d i t o ; la terza deg l i enti 
c h e sono e s c lus i vamen t e o rgan i di t rasmiss ione , c o m e 
la posta, la società di nav i ga z i one e le strade f e r -
rate. Quan to al le s o m m e impor ta t e e d esportate da-
gl i em i g ran t i e q u e l l e che sono occas ionate dal la 
mar ina m e r c a n t i l e , b i sogna r inunz ia r e a r ende r s ene 
conto , o tul i ' al più va lu t a r l e per presunz ione , il che 
è m e t o d o poco sc i en t i f i co . Intanto p e r ò da l le denun-
z ie deg l i enti su citat i , dal con t ro l l o che può d e r i -
v a r e dal pa ragone de l l e d i v e r s e denunz i o , e m e r c è 
uno studio non f ac i ' e , anzi comp l i ca t i s s imo , per sce-
v e r a r e i dupl icat i , si p u ò g i u n g e r e cer to ad una 
statistica assai p iù app ro s s ima t i v amen t e v e r a , di que l la 
che a t tua lmente ci f o rn i scono l e dogano . 

Fa t t e s econdo q u e s t o me t odo , le stat ist iche de l -
l ' impor ta z i one e d e l l ' e spo r t a z i one de i metal l i p re -
ziosi neg l i anni 1 8 8 5 e 1 8 8 4 i n c o m i n c i a n o g ià a 
dare de i resultat i , e si t rovano de l l e d i f f e r enze f ra 
ques t e e le statist iche d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e dogana l e : 
in un m o v i m e n t o g e n e r a l e di 1 2 9 mi l i on i ne l 1 8 8 3 
si r iscontra una d i f f e r enza con qutdlo annunc ia to 
da l le d o g a n e di o l t r e 1 9 mi l i on i ; ne l 1 8 8 4 in un 
m o v i m e n t o di 7 5 m i l i o n i si r i scontra una d i f f e r enza 
di o l t re 1 8 mi l i on i . 

A g i u d i c a r e del n u o v o m e t o d o o c c o r r e c e r t a m e n t e 
una più lunga esper i enza ; intanto è ce r to c h e esso 
c o r r o a m a g g i o r i e p iù s icur i e l emen t i di c a l c o l o , 
e ci dà conto di una m a g g i o r s o m m a di n u m e r a r i o 
di que l la che enunc ino i r eg i s t r i de l l e dogane , il 
che è s icura p r o va che i n u o v i e l emen t i tenuti a 
ca l co lo , n o n sono inut i l i , e che si è fatto un patto 
v e r s o 1' appross imaz i one ad un v e r o , che s f u g g e per 
sua natura a q u a l u n q u e cer tezza di ca l co lo , e pe l 
qua l e b isogna f o r za t amen t e accontentars i so lo di una 
m a g g i o r e appross imaz ione . 

Rivista Bibliografica 

Della Bona Giovanni. — Elementi di pedagogia scien-

tifica. — M i l a n o , P i r o l a , 1883. 

Q u a n t u n q u e l e qua l i tà fisiche, inte l le t tual i e mora l i 
d e l l ' u o m o s ieno a r g o m e n t o d i a l t re sc i enze , c o m e la 
fisiologia, la ps i co log ia , l a m o r a l e , e cc . , la p e d a g o g i a 
si d is t inse ma i s e m p r e da esse p e r c h è « m e n t r e le 
sc ienze sur r i co rda t e c o n s i d e r a n o l e qual i tà u m a n e af-
fine di s cop r i r e l e l e g g i da cui sono g o v e r n a t e , la 
p e d a g o g i a , f a c endo g r a n tesoro d i cos i f fa t te s coper t e , 
cons ide ra l e qualità stesse a f f i n e di r i l e v a r e il g r a d o 
di l o r o s v i l uppo ne l l e d i v e r s e e tà e ne i d i v e r s i amb i en t i ; 
e p i g l i a ques to g r a d o c o m e punto di partenza. » Cos ì 

l ' A u t o r e , al qua l e f a c c i a m o una pr ima osse rvaz i one , poi-
c h é in questo l a vo r e t t o med i t a t o e d e g n o di attenzione 
del p ro f . De l la Bona il punto d i partenza ci pare di 
g r a n d e impor tanza . E la nostra osse rvaz i one è b r e v i s -
s ima . S e le altre s c i enze c e r c a n o di s cop r i r e l e l e gg i da 
cu i sono g o v e r n a t e l e qual i tà d e l l ' u o m o , non è com-
preso in questo s tudio anche il g r a d o di s v i l uppo nel le 
d i v e r s e età e nei d ivers i ambient i de l lo qual i tà stesse? -
F o r s e fu questa pr ima inesalta de f in i z i one de l l ' ob i e t to 
de l la pedagog i a che pe rm i s e a l l ' au tore l o strano pa -
r a g o n o s e g u e n t e : « che fa infatti il maes t r o appena 
entra in una s c u o l a ? Misura ad occh i o e c r o c e l 'a t -
t i tud ine media dei suoi a l l i e v i . C h e fa uno Stato r e -
l a t i v amen t e ad un p o p o l o ? — L a stessa cosa del 
maes t r o di scuo la : misura ad occh i o e c r o c e , in d i -
fe t to di s t roment i di prec i s i one , il l i v e l l o inte l le t tuale 
e m o r a l e del la massa del la popo laz i one ne l l e d i v e r s e 
età e pig l ia n o r m a da ciò per d e t e r m i n a r e la qual i tà 
e quanti tà di c ibo d i g e r i b i l e da l l ' i n t e l l i g enza deg l i in-
d i v i d u i appartenent i a c iascuna età. » — A b b i a m o 
det to strano questo pa ragone , p e r chè a l t r iment i c om-
pless i sono i rappor t i tra lo Stato e la popo la z i one ! 
E ancora a dirs i se sia Io Stato che fa la popo la -
z i one o se questa faccia a sè stessa lo Stato od il 
G o v e r n o . A d ogn i m o d o sono ancora oscur i i rappòrt i 
r e c i p r o c i tra quest i due enti . 

De f in i t a la pedagog i a , l ' A u t o r e ne r i l e v a lo scopo , 
c h e sa rebbe non soltanto q u e l l o di « p r o m u o v e r e lo 
s v i l uppo de l l e qual i tà u m a n e in m o d o a r m o n i c o e 
p r o p o r z i o n a l e , qua l e risulta da l lo studio de l l ' u o m o 
cons ide ra to i n d i v i d u a l m e n t e , ma que l l o ino l t r e di 
p r o c u r a r e che tale s v i luppo sia in re la z i one alla so-
cietà ed a l l ' amb i en t e . » E sta ben i ss imo ; se non chè 
in v e r i t à non c o m p r e n d i a m o c o m e poche r i g h e p r ima 
l ' A u t o r e c e r c a n d o qua l e debba essere il p iù oppor -
tuno « a t t e gg i amento d e l l ' e duca z i one » p e r r a gg iun -
g e r e il suo fine, lo de f in isca que l l o : « di me t t e r e in 
a r m o n i a , in co r r i spondenza le azioni in te rne d e l l ' u o m o 
co l l e az ioni es te rne » ed a g g i u n g a che ques to « at-
t e g g i a m e n t o » è in t e rmin i più g ene ra l i lo stesso di 
q u e l l o ind icato dal L o c k e « di me t t e r e c iascun u o m o 
in istato di c o m p i e r e i d o v e r i de l la sua pos iz ione. » 
A nostro m o d o di v e d e r e l e tre de f in i z ion i imp l i c ano 
t r e concet t i tra l o ro mo l t o d i v e r s i , che l ' A u t o r e ha 
con fus i i n s i eme senza da r l o ro lo s v o l g i m e n t o n e c e s -
sar io p e r r i c a v a r n e que l la ident i c i tà che g l i è s e m -
bra ta di v e d e r e . 

L a s c i a m o di c ons i d e r a r e i capitol i I I I e I V , d o v e 
1' A u t o r e tratta de i >< fa t tor i di s v i l u p p o » e del la 
« l e g g e o m e t o d o natura le s e c o n d o cui è dato pro-
po r z i ona re g l i studi col g r a d o de l l ' i n t e l l i g enza » d o v e 
ci t r o v i a m o quas i d ' a c c o r d o c o l i ' A u t o r e , e f e r m i a -
m o c i un m o m e n t o al capo V « l ' E d u c a z i o n e e lo 
Sta to « per r e s p i n g e r e la teoria sostenuta dal pro f . Del la 
Bona , che in m o d o assoluto u n o dei sup r em i fini de l l o 
S la to sia « l ' e d u c a z i o n e del la Soc i e tà » . L ' A u t o r e 
c r e d e di a v e r tutto det to a f f e r m a n d o : « l ' e r e d e na-
tura l e de l f o n d o in te l l e t t i vo e m o r a l e che l a s c i a -
r o n o quant i o n o r a r o n o con sp l end ide o p e r e la razza 
umana , pe r l e g g e d i success ione na tura l e ch i può 
r i t eners i se non la soc i e tà? E la società chi è essa 
se n o n lo S ta t o , e sp r e s s i one necessar ia del la t o -
talità o r gan i z z a t a ? » N o i v o r r e m m o qu i fa re una 
ser i e di quest ioni a l l ' A u t o r e p e r c e r ca r e di p r o v a r g l i 
che non è g ius to il suo a s s e r t o , ma lo spazio non 
c i consente che b r e v i s s i m e cons ide raz i on i . P a r e al-
l' A u t o r e che l o Stato sia la espreess ione del la s o -
cietà ? — A n c h e lo Stato russo nel la P o l o n i a , d o v e 
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non solamente vuo l d is t ruggere il patr imonio « del le 
splendide opere » ma per f ino la l ingua? — L o Stato 
del papa nella prov inc ia romana, do v e alla scienza v i 
sostituiva la fede ? — lo Stato in Franc ia , d o v e il 
catechismo di M. P . Bert è così d iverso da quel lo 
Mons. F reppe l ? —• E d è propr io tanto necessario lo 
Stato, quando abbiamo, senza il suo intervento, o con 
pochissimo suo intervento, gli splendidi esempi de l -
l ' A m e r i c a , de l l ' Ingh i l t e r ra , della Germania , ment re 
per contrar io abbiamo l ' Italia, la Francia la Spagna 
con un insegnamento uf f ic ia le e con risultati così 
meschin i? 

Ci pensi l 'Autore e v egga se la dottrina che eg l i 
d i f ende corr isponda a quei pr incipi ! , che pure ha 
esposti nei 111 e I V capitolo. 

A . J . D E J O H A N N I S . 

Riservandoc i di far cenno mano a mano che lo 
spazio ce lo consenta del le pubblicazioni che ci sono 
pervenute intanto ne d iamo un e lenco , che d 'o ra in poi 
pubb l i cheremo a lmeno mens i lmen te , del le n u o v e 
opere che ci saranno inv ia te . 
M o r p u r g o Emil io. — La Democrazia e la Scuola. — 

Torino, Rocca, 1885, 
W o l l e i n b o r g L e o n e . — U ordinamento delle Casse di 

prestiti. — Conferenza. — Verona, Padova, Dru-
cher e Tedeschi, 1881. 

P o z z o n i C e s a r e . — Dazi prolettori o riordinamento tri-
butario ? — Firenze, Cellini, 1880. 

P a r o d i J. — Progetto per la costituzione di una Cassa 
nazionale di previdenza sotto forma di società coo-
perativa. — Roma, 1884. 

L a v o l é e René. — Les classes ouvrières era Europe. — 
Paris, Guillaumin, 1884. 

L u z z a t t i I. — Bei privilegi e delle ipoteche. — Torino, 
Unione tip. ed., 1884. 

Gobbi U l i s s e . — Gli infortuni del lavoro. — Milano, 
Zanaboni, 1883. 

Marescott i A n g e l o . — L'Economia sociale e V espe-
rienza. — Roma, Loescher, 1884. 

V a d a l a P a p a i e G. — Darwinismo naturale e Darwini-
smo sociale. — Roma, Loescher, 1883. 

D e l l a B o n a G i o v a n n i . — Dei principali fattori per la 
soluzione del problema sociale. — Udine,J?eitz. 1884. 

V a d a l a P a p a l e G. — Gli ospedali ed il Darwinismo. — 
Roma, Forzarli, 1884. 

N o a l O c t a v e . — Etude sur la question financière de la 
France. — Paris, Guillaumin, 1881. 

L u z z a t t i G. — Della moneta ideale nei suoi rapporti 
colla moneta reale in circolazione in un paese. — 
Venezia, Antonelli, 1884. 

L u z z a t t i Luigi. — Il credito popolare e agrario nel 
mezzogiorno e la missione dei Banchi di Napoli e 
di Sicilia. — Napoli, Morano, 1884. 

D e L u c a C a r n a z z a L . — Il Gabinetto e le amministra-
zioni centrali dello Stalo. — Catania, Pastore, 1884. 

V a n n i Icilio. — Lo studio comparativo delle razze infe-
riori. — Perugia, Santucci, 1884. 

Maglione G i o v a n n ' . — Sulla educazione. — Reggio Emi-
lia, 1884. 

L i o y Diodato. — Della filosofia del diritto. — Napoli, 
Jovene, 1884. 

C u t u r i T o r q u a t o . — Le corporazioni delle arti nel Co-
mune di Viterbo. — Roma, 1883. 

D e l G i u d i c e P i e t r o . — Il censo dei popoli e le scienze 
politico sociali, in azione politico amministrativa. — 
Lagonegro, 1883. 

D u M e s n i l - M a r i g n y . — L'Economie politique devenue 
science exacte. — 4a Edizione. — Paris, Plon, 1883. 

V i e t i A . — Il debito pubblico nelle provinole che hanno 
formato il primo regno d'Italia. — Milano, Qua-
drio, 1884. 

La Banca Nazionale del Belgio 

I l Gove rna to re della Banca Naz iona le del Be lg io 
ci ha inviato la re laz ione del Cons ig l io di ammin i -
strazione sulle operazioni dell ' ist ituto durante il 4884 . 
E c c o n e l 'analisi. 

I l tasso m e d i o del lo sconto fu nel 1 8 8 4 del 3 , 3 2 
per cento. Ne l l ' anno precedente era stato di 5 ,60 2/3 
por 100 . 

L ' ammontare degli ef fett i sul Be lg io scontati nel 
1884 ragg iunse la ci fra di f r . 1 , 660 ,275 ,833 ,30 c ioè 
m a g g i o r e di f r . 7 ,862 ,528 ,45 a quel la ragg iunta 
nel 1883 . 

Ne l l e agenzie del la Banca fu rono scontati 1 , 6 1 1 , 4 6 0 
effett i per la somma di fr. 9 7 4 , 5 5 6 , 4 6 3 , 1 7 ; nel la 
succursale di Anve r sa 1 3 6 , 3 5 0 effett i per la ci fra 
di 2 8 1 , 5 7 1 , 2 9 5 di f r anch i : e nella sede a B r u x e l -
les furono scontati 9 0 1 , 2 3 0 ef fett i del va lo re di 
fr . 404 ,148 ,104 ,50 . 

Nel la cifra totale deg l i sconti le operazioni de l l e 
agenz ie rappresentano il 59 O / o ; que l l e del le suc-
cursal i il 17, e que l l e di Bruxe l l es il 2 4 per cento. 

Gli effetti pagabi l i a Bruxe l l es ascesero a f ran -
chi 339 ,429 ,090 ,08 ; nel le agenz ie a 1 ,091 ,465 ,491 ,05 ; 
negl i uf f ic i postali a f r . 2 2 9 , 3 8 0 , 2 8 2 , 1 7 . 

La scadenza media degl i ef fett i scontati fu di 
4 5 g io rn i ; l ' impor to mediò degl i effetti accettati di 
f r . 1 , 949 ,34 e quel lo degl i e f fett i non accettati di 
fr . 321 ,65 . Il 2 gennaio lo sconto g iorna l iero ragg iunse 
la ci fra la più elevata cl ic fu d i ' f r . 17 ,507 ,003 ,66 . 

Ne l 1884 il porta fog l io r i c e v è 2 ,649 ,050 effett i 
sul B e l g i o rappresentanti una somma di f r a n -
chi 1 ,660 ,275 ,863 ,50 e 21 ,976 , ef fett i s u l l ' e s t e r o 
per il va lo re di f r . 4 4 1 , 5 0 7 , 3 3 3 e 3 6 centes imi . 
L ' a m m o n t a r e totale degl i sconti si e l evò a 2 , 671 ,016 
effett i per una somma di 2,071 mil ioni 6 8 3 mila 
2 1 8 f r . e 8 6 centes imi . 

La Banca nel 1884 r icusò 5 , 4 7 9 effetti c ioè 2 3 3 
più che nel 1 8 8 3 perchè non r iun ivano le c o n d i -
zioni vo lute dal lo statuto. Essi rappresentavano un 
capitale di 6 ,103 ,178 f r . e 26 centes imi . 

Il prodotto netto del lo sconto dei va lor i be lg i si 
e l é v ò a 5 , 8 0 5 , 7 6 2 f r . e 4 5 centesimi e il prodot to 
totale d e l l ' e s e r c i z i o del 1 8 8 4 a 7 ,537 ,291 f r . e 
9 0 centesimi. 

Durante 1' u l t imo eserc iz io gli effetti per incasso 
provenient i dai portafogl i della' Banca, e dal po r t a -
fog l io belga del la Cassa di r isparmio ammontarono 
a 2 , 677 ,228 . 

Gl i e f fet t i pagati a domic i l i o a Bruxe l l e s r a g -
g iunsero la ci fra di 2 9 8 , 6 4 4 per un va lore di f ran -
chi 1 6 3 , 9 8 1 , 4 8 9 e 67 centes imi . 

Gli ef fett i non pagati per i qual i b isognò r i co r -
r e r e ai cedenti si repart i rono c o m e s e g u e : 

A Bruxe l l es per ef fetto di dichiarazioni 1,358 
effetti per un impor to di 3 8 2 , 3 1 1 c 7 3 cen t es im i ; 
per protesto 2 8 , 8 3 3 per la cifra di fr . 9 , 795 ,946 e 
2 5 centesimi, e senza spesa 7 ,407 per la somma 
di 3 9 7 , 3 3 6 f r . 07 . 
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L e dichiarazioni rappresentano l ' i , 5 6 per 1 0 0 del 
n u m e r o degl i ef fett i non pagati, i protesti il 9 0 , 4 3 
e gli effett i senza spesa I" 8,01 per cento. 

In provincia per dichiaraz ione 3 , 1 8 0 effett i per 
un impor t o di fr. 6 9 1 , 4 8 2 ; per protesto 36 ,325 per 
la somma di fr . 9 , 9 0 7 , 0 6 3 e 2 3 centesimi e senza 
spese 13 ,100 per l 'aumento e di f r . 8 5 8 , 2 6 3 , 1 2 

L e dichiarazioni rappresentano il 6 , 0 4 per cento 
del numero degl i ef fett i non pagati ; i protesti il 
6 9 , 0 5 e g l i effett i senza spesa il 24 ,91 per cento. 

Durante l ' e s e r c i z i o 1884 le anticipazioni sopra 
fondi pubblici ragg iunsero la somma di f r . 3 6 , 8 7 1 , 6 0 0 
a Bruxe l l es , 4 ,974 ,200 in Anve r sa e 11 ,313 .000 
ne l l e agenzie . I presti l i o anticipazioni in corso il 31 
d i c embre si e l e vavano alla c i f ra di fr . 11 ,313 ,000 . 

Gli interessi al netto percepit i ammontarono a 
fr. 529 ,470 ,10 . 

A l 1 ° gennaio 1 8 8 4 la Banca possedeva metal l i 
preziosi in v e r g h e e in monete estere per un i m -
porto di fr . 1 0 , 1 3 5 , 2 5 8 , 0 4 ; ne comprò nel corso 
del l ' anno per f r . 4 , 2 4 0 , 2 5 2 , 2 5 e ne v e n d è per 
fr . 5 , 725 ,849 ,84 s i cché alla fine del 1 8 8 4 lo stock 
dei suoi metall i preziosi ascendeva alla somma di 
f r . 8 ,649 ,660 ,45 . 

L a cassa della Banca al 31 d i c embre de l lo scorso 
anno comprendeva : 

M o n e t e d ' o ro f r . 5 7 , 2 8 3 , 6 3 0 , 0 0 
Pezz i da 5 franchi in argento » 21 ,224 ,000 ,00 
Mone ta spicciola e di rame » 8 , 838 ,207 ,20 
Metal l i preziosi . . . . » 8 , 649 ,660 ,45 

To ta l e meta l l ico . . . f r . 9 6 , 5 5 5 , 4 9 7 , 6 5 

A g g i u n g e n d o a questa ci fra i bigl ietti di Banca 
per l ' ammonta re di f r . 1 0 6 , 5 9 8 , 1 9 0 , gli effett i sca-
duti e g l i effett i a l l ' incasso in conto cor rente per 
l ' i m p o r t o di fr . 3 , 687 ,890 ,93 si ott iene la ci fra 
portata in bi lancio al 31 d i c embre 1 8 8 4 di f ran-
chi 236 ,821 ,578 ,58 . 

La bilancia dei conti correnti figura al passivo del 
bi lancio per la ci fra di fr . 73 ,950 ,389 ,73 . 

Il m o v i m e n t o r iuni to dei conti corrent i pa r t i co -
lari a Bruxe l l es , in Anve rsa e ne l le 13 agenzie o v e 
questo serv iz io funziona si è e l eva to nel 1 8 8 4 a 
franchi 7 , 264 ,327 ,467 ,65 e fu in fer io re di f r a n -
chi 642 ,009 ,967 ,65 a quel lo del 1883 . 

L e r iscossioni e f fet tuate nel 1 8 8 4 per conto del 
T e s o r o ragg iunse ro I' importo di f r . 8 3 5 , 3 9 7 , 1 7 6 e 
i pagamenti a f r . 3 4 0 , 5 0 4 , 9 2 4 , 5 9 . Si ebbe cos ì un 
m o v i m e n t o genera l e di f r . 1 , 6 7 5 , 9 0 2 , 0 9 8 , 2 8 . Ne l 
1 8 8 3 era slato di f r . 2 , 033 ,761 ,456 ,25 . 

Il saldo del conto del T e s o r o era al 51 d i c em-
b r e 1 8 8 4 di f r . 3 4 , 5 1 9 , 6 4 6 , 4 7 1/2. 

Gl i accred i tament i consegnat i a Bruxe l l e s e nel le 
agenz ie furono in n u m e r o di 2 4 9 , 8 3 0 per un impor to 
di fr. 7 0 4 , 4 6 2 , 5 1 8 , 1 2 . 

I fondi pubblici di proprietà del la Banca a v e vano 
alla fine del 1 8 8 4 un va lo re di f r . 4 9 , 9 5 3 , 7 5 3 c o n -
tro 49 ,757 ,175 alla fine del 1 8 8 3 . 

II conto dei big l iet t i al por ta tore figura nel b i -
lancio per fr. 4 6 4 , 3 6 0 , 0 0 0 ; di questi fr . 1 0 6 , 5 9 8 , 1 9 0 
essendo nel le casse, 1' ammonta r e dei bigl iett i in 
c i rco laz ione era alla fine di d i c e m b r e del 1 8 8 4 di 
f r . 357 ,761 ,810 . A l l a fine del 1 8 8 3 era stato di 
f r . 357 ,611 ,140 . 

L a media g ene ra l e dei big l iett i in c i rco laz ione 
durante il 1 8 8 4 fu di f r . 3 4 1 , 5 4 9 , 3 6 0 contro 
3 3 6 , 6 1 9 , 5 0 0 nel 1 8 8 3 . 

Il passivo della Banca es ig ib i le dai terzi al 51 di-
cembre comprendeva i bigl iett i di banca in c i r co -
laz ione per la somma di f r . 3 5 7 , 7 8 1 , 8 1 0 e il saldo 
c red i t o re dei conti correnti per f r . 73 ,950 ,389 ,73 e 
l 'at t ivo disponibi le ind ipendentemente dai fondi pub-
blici della Banca e del la r iserva in tutto f r a n -
chi 67 ,826 ,058 ,16 ascendeva a fr . 489 ,152 ,264 .95 , 
e si componeva de l l ' incasso metal l ico, degl i effetti 
scaduti , del po r t a f o g l i o , e dei prestiti sui fondi 
pubbl ic i . 

I benefizi real izzal i al 1° semestre ascesero a 
fi-. 4 ,692 ,057 ,71 dando così un d i v i dendo di f r . 5 8 
per a z i o n e ; e nel 2 ° semestre ammontarano a 
f r . 3 , 728 ,311 ,02 con un d iv idendo per conseguenza 
di f r . 5 4 e quindi in tutto l 'anno un uti le netto per 
azione di f r . 112 , ai qual i a gg iungendo la parte 
de l l 'az ione n e l l ' a u m e n t o della r iserva di fr . 14 ,48 
il p r o i b i t o netto di ciascuua azione ragg iunse la 
ci fra di fr . 126 ,48 . 

La parte de l l o Stato ne i benef iz i fu di f r an -
chi 1 ,205 ,092 ,18 , e quel la attribuita alla r iserva di 
f r . 724 ,258 ,11 . Quest 'ul t ima al 31 deoembre d e l -
l' anno scorso r agg iungeva la somma di f ran-
chi 18 ,207 ,198 ,54 . 

Ne l 1884 il T e s o r o ha r i cevuto f r . 2 , 0 6 1 , 6 9 2 , 5 9 . 
Se si agg iunge a questa ci fra il prodotto del suo 
portafog l io si ott iene un totale di fr . 2 , 968 ,761 ,59 . 

11 corso legale dei biglietti delle Banche di emissione 

In seguito al le u l t ime n u o v e rappresentanze pel 
cambio degl i istituti di emiss ione, al 2 8 febbra io 
a v e vano corso legale i b ig l i e t t i : 

De l la Banca Naz iona le nel Regno , in tutte le 
Prov inc i e , meno in quel la di G ros s e t o ; 

Del Banco di Napol i , in tutte le prov inc i e , meno 
in que l l e di Are z zo , Asco l i P i ceno , Grosseto, P e -
rug ia , Ravenna e S o n d r i o ; 

Della Banca R o m a n a , ne l le p rov inc i e di R o m a , 
P e r u g i a , Napo l i , Ancona , Aqu i la , M i l ano , Genova , 
T o r i n o , A lessandr ia , Cuneo, N o v a r a , Bologna, M o -
dena, F e r ra ra , P e s a r o - U r b i n o , Ravenna , Macerata 
e F o r l ì ; 

Del la Banca Naz iona le Toscana , ne l l e sette p r o -
v i n c i e della Toscana ed in que l l e di Massa, B o l o -
gna, Genova , Mi lano, T o r i n o , Modena , F o r l ì , Ancona, 
P a d o v a , Ravenna , P e r u g i a , F e r r a r a , V e n e z i a , R o -
v i g o , Ud ine , V e r o n a , Be l luno , V i cenza e T r e v i s o ; 

Della Banca Toscana di Cred i to , in tutta la T o -
scana ; 

D e l Banco di Sici l ia, in tutta l ' isola e nelle pro-
v i n c i e di R o m a , Mi lano , Napo l i , A v e l l i n o , Bar i , C a -
serta, Clueti , Catanzaro, Cosenza, Fo gg i a , L e c c e , 
Potenza , R e g g i o - C a l a b r i a , Sa le rno , F i r enze , T o r i n o , 
Genova , Vene z i a , Cag l iar i , Sassari, Massa Carrara e 
T e r a m o . 

Deves i però a g g i u n g e r e che quanto pr ima i b i -
gl iet t i della Banca Naz iona le avranno corso legale 
anche in Grosse to , essendo avv ia t e le trattat ive col 
M o n t e dei Paschi di Siena per una rappresentanza 
del cambio . In tal modo i bigl iett i del la Banca N e -
z ionale avranno corso legale in tutto il r egno . 

In marzo poi , si aprono n u o v e rappresentanze del 
camb io del Banco di Napo l i ad Asco l i P i c eno ed a 
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P e r u g i a , p e r cui solo in quat t ro p r o v i n c i e non avrà 
c o r s o lega le , c i oè ad A r e z z o , Grosse to , R a v e n n a e 
Sondr i o . 

Si aprono pure in m a r z o le rappresentanze d e l 
Banco di S ic i l i a a Cuneo , A n c o n a , A s c o l i - P i c e n o , 
Bell uno, V i c e n z a , T r e v i s o , R o v i g o , Padova e P e r u g i a . 

Il Banco di Sic i l ia avrà qu ind i c o m p l e s s i v a m e n t e 
il co rso l ega le in 3 8 p rov inc i e , c i o è p iù del la metà 
de l l e p r o v i n c i e d e l r e gno . 

Di alcuni consumi in Italia e all'estero 

Dal la p r e g e v o l e r e l a z i one de l D i r e t t o r e G e n e r a l e 
de l l e Gabe l l e t r o v i a m o secondo i l Go r z q u a l e s a -
rebbe , in base ai dati del 1883 , il c o ns umo de l l o zuc-
che ro per abitante nei d ivers i stati c i v i l i : 

Gran Bretagna chil. 27. 82 per abitante 
Ruinenia 2 14. 13 2 
Danimarca 2 13. 50 2 
Francia 11.23 2 
Svizzera 9. 93 2 
Paesi Bassi » 8. 47 2 
Germania 2 8.10 2 
Svezia 2 7. 97 2 
Lussemburgo 2 7.30 2 
Belgio 2 6. 75 2 
Austria Ungheria 2 5. 98 2 
Norvegia 2 5.51 2 
Turchia e Bulgaria 2 3. 60 2 
Russia 2 3. 48 2 
Finlandia 2 3.47 » 
Portogallo 2 3.40 2 
Italia » 3. 20 2 
Spagna 2 2.95 2 
Grecia 2 2. 10 2 
Serbia 2 1.90 2 
Montenegro 2 0. 29 2 

E d il c onsumo del ca f f è s e condo N e u r n a n n - S p a l -
lart sarebbe : 

Paesi Bassi 
Belgio 
Stati Uniti 
Norvegia 
Colonia del Capo 
Svizzera 
Svezia 
Danimarca 
Impero Germanico 
Francia 

chil. 7. 20 per abitante 
4.34 » 

» 3. 66 a 
» 3.53 » 
» 3.50 
» 3.01 
» 2.66 2 
2 2.45 2 

2. 29 
1. 45 

e poi v e r r e b b e r o con quo te m i n o r i , l ' A l g e r i a , l ' A u -
stria U n g h e r i a , la Grec ia , la repubb l i ca a rgent ina e 
qu ind i l ' I ta l ia che da r ebbe una quota d i ch i l . 0 . 3 3 8 
pe r ogn i abitante. 11 Po r t oga l l o , la Gran Bre t tagna , i l 
Canadà , la S p a g n a , la Rutnania , la Russ ia , stanno al 
disotto de l l ' I ta l ia . 

I l c o n s u m o da l l ' a lcoo l sa rebbe dato i n v e c e da l l e 
seguent i c i f r e : 

Danimarca 
Germania 
Russia 
Svizzera 
Austria Ungheria 
Baden 
Belgio 
O l a n d a 

litri 11.50 per abitante 
2 9.60 2 

7.50 » 
7.40 2 

> 7.00 
2 7.00 2 
2 5.75 2 

5.50 

Francia 
Svezia 
Baviera 
Wurtemberg 
Gran Bretagna 
Norvegia 
Italia 

litri 5. 00 per abitante 
4.50 2 

2 3.70 2 
2 3.40 2 
2 3.00 2 

1.90 
2 1.04 

L a nostra tassa è di 1 0 0 l i r e pe r ogn i et to l i t ro di 
a lcoo l an id ro ; nel la G ran Bre tagna è di L . 4 7 7 per 
e t t o l i t r o , neg l i Stati Unit i di 2 4 5 l i re , ne l l ' O landa 
di 2 3 9 , in F r a n c i a di 1 3 6 , in Russia d i 130 , nel 
B e l g i o di 1 2 8 , nel la S v e z i a di 112 . 

Il valore dell'argento ed il prezzo del grano 

A l l o r c h é alla C a m e r a f rancese si discusse l ' a u -
men to de l daz io sui g r a n i , un ora to re M. de S o u -
b e y r a n , c e r c ò di d imos t ra r e l ' in f luenza de l d e p r e z -
zamento de l l ' a r g e n t o sul prezzo del g rano . A tale 
o gge t t o r i p o r t i a m o dal Paris-Bourse a t i to lo di c u -
r iosità il s e g u e n t e ca l co lo : 

Il g r ano ind iano si v e n d e v a a B o m b a y v e r s o la 
fine di f ebb ra i o a 3 rup i e e sei annas per c w t , 
prezzo assai basso al disotto de l qua l e 1' e s p o r t a -
z i one d i v e n t e r e b b e imposs ib i l e . O ra 3 rup i e e 6 a n -
nas per c w t rappresentano 6 r u p i e e 3/8 per 1 0 0 c h i -
l o g r a m m i che al camb i o at tuale di c i rca 2 f ranchi 
p e r rupia danno 13 f r . e 2 5 centes . pe r 1 0 0 c h i -
l o g r a m m i . A g g i u n g e n d o a questa ci fra il n o l o , l ' a s -
s i curaz ione , l ' i n t e resse pe rdu to , le commiss i on i e c c . 
p e r la s o m m a di 4 f ranch i ne v i e n e che il g r a n o 
imbarca t o a B o m b a y costa a Mars ig l i a 17 f r . e 
2 5 pe r cento c h i l o g r a m m i . S e , a g g i u n g e il Paris-
Bourse, la con iaz ione de l l ' a r g en to fosse l ibera in 
F r a n c i a , a v v e r r e b b e che il c a m b i o ind iano r i sa l i r ebbe 
a l m e n o a f r . 2 , 3 7 per rup ia , parità in t r inseca de l la 
rupia di f r on te al pezzo d i 5 f ranchi pur tenendo 
conto del la spesa di mone ta z i one , e deg l i interessi 
perdut i du ran t e il v i a g g i o . I n tal caso 3 rup i e e 
6 annas p e r c w t a R o m b a y r app r e s en t e r ebhe ro 
1 5 f r . e 7 0 centes . ogni 1 0 0 ch i l . ai qual i a g g i u n g e n d o 
la spesa che sopra per 4 f ranch i , il g r a n o i n d i a n o 
v e r r e b b e a cos tare a Mars ig l i a f r . 1 9 e 7 0 al q u i n -
tale. In altri t e rmin i un a u m e n t o di 4 5 centes imi 
p e r rupia r app r e sen t e r ebbe 3 f ranch i pe r quint . c i o è 
a d i r e 1' a u m e n t o esatto del daz io sui gran i che è 
stato r e c e n t e m e n t e vo ta to da l l e C a m e r e f r ances i . E 
da questo ca l c o l o che a b b i a m o r ipor ta to , il Paris-
Bourse n e t rae ques te c o n s e g u e n z e : c h e è inesatto 
il d i re c h e non esiste a l cun rappor to fra la r i ab i -
l i t az ione d e l l ' a r g e n t o e l ' espor taz ione de i g ran i da l l e 
I n d i e e che il d ep r e z zamen to d e l l ' a r g en t o è u n o de i 
fat tor i de l r ibasso dei g ran i quan to il buon m e r -
cato del la m a n o d ' ope ra straniera e l e a l t re cause 
c h e c o n c o r r o n o in F r a n c i a a f a r r ibassare il p r e z zo 
de i c e r ea l i . 

BULLETTINO DELLE BANCHE POPOLARI 
( S i tuaz ion i a l 28 febbra io 1885) 

Banca popolare di Oderzo. — Cap i ta l e v e r s a t o 
L . 8 0 , 5 5 0 ; R i s e r v a L . 2 7 , 2 1 0 ; Cont i c o r r . L . 5 2 8 , 7 8 0 ; 
B u o n i ag ra r i emess i L . 4 0 , 0 0 0 ; P o r t a f . L . 6 8 2 , 0 8 3 ; 
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S o v v e n z i o n i c on buon i ag rar i L . 1 8 , 5 2 0 ; S o f f e r e n z e 
L . 6 , 6 7 3 ; Ent ra t e L . 7 , 4 6 9 ; Spes e L . 7 , 0 9 0 . 

Società Cooperativa Popolare di Mutuo Credito 
in Cremona. — Capi ta le L . 2 , 2 1 1 , 8 6 4 ; R i s e r v a 
L . 8 3 2 , 0 0 0 ; Cont i corrent i L . 1 7 , 1 7 4 , 2 2 9 ; C r e -
diti d isponib i l i L . 1 7 4 , 8 0 6 ; Cred i t o r i d i v . L . 5 8 , 8 7 7 ; 
P o r t a f o g l i o L . 3 , 9 3 5 , 9 3 3 ; Mutui ipotec . L . 2 , 8 7 9 , 9 0 4 ; 
An t i c i paz i on i L . 4 1 0 , 4 8 3 ; Be n i stabili L . 6 6 , 1 6 2 ; 
V a l o r i p u b b l i c i ; L . 1 2 , 7 1 0 , 1 3 0 ; S o f f e r . L . 0 0 , 0 0 ; 
E n t r a l e L . 7 2 , 5 3 7 ; Spese L . 1 1 8 , 8 9 5 . 

Banca popolare di Vicenza. — Cap i ta l e ve rsa to 
L . 1 , 0 1 9 , 1 9 0 ; R i s e r v a L 5 6 1 , 0 7 3 ; Conti co r r en t i 
L . 5 , 6 0 4 , 4 8 8 ; P o r t a f o g l i o L . 3 , 1 3 1 , 7 2 6 ; A n t i c i p a -
z ion i L . 1 0 7 , 6 3 9 ; M u t u i ipo tec . L . 2 6 0 , 6 9 2 ; I m -
mobi l i L . 7 1 , 0 8 8 ; Va lo r i pubbl ic i L . 3 , 0 2 4 , 1 9 6 ; 
S o f f e r . L . 1 5 , 6 8 3 ; Ent ra te L 6 0 , 1 7 ; Spese L i -
r e 4 4 , 8 7 9 . 

Banca mutua popolare in Cajazzo. — Capi ta le 
v e r sa to L . 5 0 , 0 0 0 ; R i s e r v a L . 4 4 , 4 9 2 ; Acce t ta z i on i 
c a m b i a r i e L . 2 6 0 , 0 0 0 ; Cont i co r rent i L . 3 4 4 , 4 2 9 ; 
P o r t a f o g l i o L . 2 0 9 , 6 8 3 ; V a l o r i L . 0 1 , 6 1 7 ; Mutui 
L . 2 1 , 4 7 1 ; E n t r a l e L . 4 , 5 9 3 ; Spese L . 2 , 5 8 4 . 

Banca di depositi e prestiti inS. Sofia. — Cap i -
tale ve rs . L . 1 1 3 , 0 5 0 ; R i s e r v a L . 2 1 , 8 4 7 ; Cont i 
co r r . L . 5 5 , 0 1 4 ; R i s p a r m i o L . 4 1 2 , 2 4 9 ; Buon i f ru t -
t i feri L . 8 0 , 9 4 9 ; P o r t a f o g l i o L . 2 7 0 , 4 4 9 ; V a l o r i 
L . 5 5 , 1 3 8 : S o f f e r . L . 1 , 5 3 5 ; Deb i t o r i L . 5 0 , 0 0 5 ; 
En t ra t e L . 3 , 6 5 4 ; S p e s e L . 6 3 6 . 

Baca popolare cooperativa di Savignano di Ro-
magna — Cap i ta l e v e r sa to L . 1 0 0 , 0 0 0 ; R i s e r v a 
L . 3 7 , 9 9 4 ; Co_,ti c o r r en t i L . 2 0 6 , 7 0 6 ; R i s p a r m i o 
L . 1 0 2 , 6 0 7 ; Por ta f . L . 3 1 5 , 4 5 9 ; Va l o r i L . 4 7 , 1 2 5 ; 
Deb i to r i L . 8 6 , 6 6 1 ; S o f f e r . L . 1 3 , 6 7 8 ; En t ra t e 
L . 7 , 2 4 2 ; Spes e L . 2 , 4 1 9 . 

Banca matita popolare di Verona — Cap i ta l e 
v e r s . L . 3 5 8 , 8 8 4 ; R i s e r v a L . 3 3 , 9 8 3 ; Cont i co r rent i 
L , 2 , 3 3 7 , 8 0 0 ; P o r t a f . L . 2 , 2 4 6 , 7 9 9 ; An t i c i pa z i on i 
L . 2 1 , 0 1 5 ; V a l o r i L . 3 2 0 , 0 4 6 ; S o f f e r . L . 3 , 7 4 7 ; 
E n t r a t e L . 3 6 , 8 6 9 ; Spese L . 2 2 , 7 1 6 . 

Banca mutua popolare di Trapani. — Capi ta le 
v e r s . L . 3 2 0 , 6 2 7 ; R i s e r v a L . 7 , 5 1 0 ; Conti co r rent i 
L . 4 2 7 , 9 6 0 ; R i spa r . L . 1 5 5 , 9 3 8 ; Por ta f . L . 8 2 7 , 7 0 8 ; 
Buon i del T e s o r o L . 3 0 , 0 0 0 ; A n l i c i p . L . 4 6 , 4 5 2 ; 
En t ra t e L . 2 2 , 7 5 7 ; Spes e L . 6 , 9 7 2 . 

Banca mutua pdpolare cooperativa di Vittorio. 
— Cap i ta l e v e r s . L . 9 5 , 4 0 0 ; R i s e r v a L . 4 5 , 3 9 9 ; 
R i spar . L . 5 6 7 , 5 6 8 ; Buoni f rutt i f . L . 33 ,274 ; P o r -
ta fog l i o L . 4 3 8 , 2 4 6 ; A n t i c i p . L . 4 2 , 9 9 4 ; Deb i to r i 
L . 2 8 , 8 4 7 ; V a l o r i pubb . L . 1 2 9 , 9 3 6 ; S o f f e r e n z e 
L . 6 , 6 5 0 ; E n t r a l e L . 8 , 6 1 3 ; S p e s e L . 2 , 5 0 3 . 

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 

C a m e r a di C o m m e r c i o di N a p o l i . — Ne l l a tor-
nata de l 2 0 f ebb ra i o la rappresentanza c o m m e r c i a l e 
di N a p o l i app ro vò la seguente r e l a z i one con inca r i co 
alla P res idenza di t rasmetter la a Sua Ecce l l en za il 
Min is t ro di ag r i co l tu ra e c o m m e r c i o . 

G ià da parecch io un g r u p p o di banchier i di N e w -
Y o r k ch i edeva al G o v e r n o i ta l iano una spec i e d i 
a p p o g g i o mora l e p e r stabi l i re in que l la città un Isti-

tuto di C r e d i t o I ta l i ano , a n o m e ltalian Trust Com-
pany ; ma le istanze f u r ono abbandonate , p e r c h è i l 
G o v e r n o non prese nessuii p r o v v e d i m e n t o . L e r i ch i e -
ste son r innova t e o g g i a n o m e e per conto di altri 
in te ressa t i ; ne ca ldegg i a la f a v o r e v o l e accog l i enza il 
Conso l e g e n e r a l e i ta l iano a N e w - Y o r k , che dà le 
più so l ide in f o rmaz i on i sul conto dei p r omo to r i . 

L ' I s t i t u t o e l io a v r e b b e cara t te re pubb l i c o e s a -
r e b b e organizzato secondo le l egg i di que l l o Stato, 
si p ropone acce t ta re deposi t i di dana ro pagabi le 
a vista con o senza intere.sse, f a r e s ' o n t i e prestit i 
garant i t i , ant i c ipare su m e r c i in v i a g g i o o i n depo-
si lo, pagare ed e s i g e r e iti I tal ia, f issare le quotaz ioni 
sui camb i , cosa ora in t e ramen t e ignorata f ra l ' I ta l ia 
0 g l i Stal i Un i t i . 

1 p romoto r i d o m a n d a n o : — al G o v e r n o i ta l iano 
di p r ende r e l ' I s t i tu t o sotto il suo patroc in io , a f f i -
dando ad esso tutte le ope raz i on i g o v e r n a t i v o che 
r i ch i edono l ' i n t e r v e n t o b a n c a r i o : — a ' p r i n c i p a l i 
s tabi l iment i d i c r e d i l o i ta l iano che v o g l i a n o tener lo 
per loro r app r e s en tan t e : — al le C a m e r e di c o m m e r -
c i o i tal iane di v o l e r l o r i g u a r d a r e c o m e una spec i e 
di agenzia c o m m e r c i a l e . 

P o i c h é è il m in i s t e r o de l c o m m e r c i o che r a c c o -
manda al nos t ro e s a m e la r ichiesta , vuo l d i r e che il 
G o v e r n o non è a l i eno da! c o n c e d e r e da sua parte l e 
invoca te c o n c e s s i o n i ; tanto p iù che i p r omo to r i del-
l ' I s t i tu t o v o r r e b b e r o che il nost ro Conso l e g e n e r a l e 
partec ipasse alla D i r e z i one ed A m m i n i s t r a z i a n e del la 
Soc i e t à c o m e m e m b r o ex officio, quasi qual s indaco , 
senza responsabi l i tà peeunar ia . L e Banche , in tali 
cond i z i on i , non m a n c h e r a n n o di ce r to di en t ra re in 
rappor t i con l ' I s t i t u t o , di cu i si v a g h e g g i a la costi-
tuz ione . In quanto a l l e C a m e r e d i c o m m e r c i o , esse 
n o n d o v r e b b e r o a v e r e d i f f i co l tà di a d e r i r e in mas -
sima a l l ' istanza, tanto p iù che c iò non imp l i ca p e r 
esse nè d ispendio nè responsabi l i tà . 

C i rcoscr i t t o i l s e r v i z i o , che i Co l l e g i c amera l i 
p o t r e b b e r o r e n d e r e , alla s ommin i s t r a z i one di dati di 
fatto, di notiz ie, d ' i n f o r m a z i o n i obb i e t t i v e , si tratte-
r e b b e di ade r i r e a v o l e r fare c i ò che , a l m e n o pe r 
que l che r ide t t e la nostra C a m e r a , noi abb i amo 
consue tud ine di fa re , iti c ond i z i on i a n a l o g h e alla 
presente . E p p e r ò , in tesi g e n e r a l e , non è dubb io che 
il nostro Co l l e g i o debba far vo t i per l ' a t t u a z i o n e 
de l l ' a cca re z za to p r o g e t t o ; s a l vo , quando esso sia at-
tuato, a d i sc ip l inare le moda l i tà e le cond i z i on i dei 
rappor t i ohe s i a m o invitat i a s t r inge r e c o n la ltalian 
Trust Company 

C a m e r a di C o m m e r c i o di C a t a n i a . — N e l l a 
r iun i one del 2 0 f ebb ra i o v e n n e approva ta la r e l a -
z ione dei de lega t i a! Cong resso de l l e C a m e r e di c o m -
m e r c i o s ic i l iane i n P a l e r m o . Da que l la r e l a z i one 
s t ra l c iamo a lcuni de i punti p iù impor tant i a f f i nchè 
1 nostri lettori conoscano l o s copo di que l Congresso , 
e l e de l iberaz ion i che v i si p rese ro . 

C i ò che più t r a vag l i a va , una par te n o t e v o l e del la 
op in i one pubb l i ca iti S ic i l ia era la d i f f e r enza tra le 
ta r i f f e f e r r o v i a r i e de l l ' isola e q u e l l e del cont inente . 

C i ò che più ch i edevas i c o n ins is tenza era il p a -
r e g g i a m e n t o de l l e tar i f f e e de l l e cond i z i on i d i t ras -
por to de l l e f e r r o v i e s ic i l iane coti le tar i f f e e condi -
z ioni di trasporto de l l e f e r r o v i e cont inenta l i . E c iò 
ch i edevas i in n o m e d e l l ' u g u a g l i a n z a e del la g iust iz ia 
d is t r ibut iva . 

E fu ques to lo scopo p r inc ipa l e per cu i f u c o n v o -
cato il C o n g r e s s o . Pu r tu t t a v i a s i c c o m e e r a c o m u n e 
a tutti il des ide r i o di r iusc i r e a un a c c o r d o g ene ra l e , 
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perchè a tutti apparve evidente che senza T unanime 
adesione di tutti, i vot i del Congresso non avrebbero 
avuto grande importanza, non si trascurò, pur t e -
nendo di mira il principio fondamentale della parità 
di trattamento, di eseguire un esame part icolareggiato 
delle tariffe per vedere quanto questo pareggiamento 
reclamato fosse giusto e conveniente alla Sici l ia. 
E da questo esame, che fu fatto senza passione e 
con animo deliberato di tutelare g l ' in teress i di tutte 
le provincie S icule , si r iconobbe unanimemente, che 
non sarebbe stato possibile estendere tali e quali 
sono alla Sicilia le tariffe speciali e locali del con-
tinente, senza aggravare immensamente una quantità 
cons iderevo le di trasporti a breve distanza e a pic-
cola velocità, a cagione del dritto fisso, che nel Con-
tinente è molto elevato, mentre in Sicilia è ridotto 
al meno possibile. Eg l i è ben ve ro che il dritto 
fisso elevato rappresenta la spesa di carico e searico 
della merce, che in questi casi v i en fatta d a l l ' A m -
ministrazione del le f e r rov i e , ma in sostanze esso 
riducesi ad un aggrav io forte, perchè gli speditor i , 
anche quando l 'amministrazione si è obbligala, tro-
vano più comodo e più spedito di farlo a loro spese. 

Così si dovette necessariamente richiedere che per 
la Sici l ia attesta la brevità del le percorrenze, fossero 
alquanto più elevati i diritti proporzional i tenendo 
f e rmo a cent. 20 il ditto fisso.' 

Notizie economiche e finanziarie 

S i tuaz i one de l l e B a n c h e di emiss ione 
(iu milioni) 

Banca T o s c a n a di Credito 

31 gen. 28 feb. d i f fer . 

Cassa o riserva.. L . 5,8 6,0 -f" 0,2 
Portafoglio 3,8 4,0 ri-
Anticipazioni 3,2 1,8 — 
(Capitale 10,0 10,0 
'Massa di rispetto. 4,1 4,1 
j Circolazione... 14,4)-, . 13,5) - „ c 
! Altri debiti a rista... 0) ' 0) i ó ' ° ~ 

Banca Romana 

31 gena . 20 febb. 

( Cassa e riserva L . 22,0 21,5 
1 Portafoglio 30,4 30,0 
( Anticipazioni... . 0,1 0,1 
(Capitale 15,0 15,0 

1 Massa di rispetto 3,0 3,0 

1 Altri debbi a usta 1,1) ' 1,1) ' 

Banca Nazionale T o s c a n a 
31 genn. 28 f ebb 

Cassa e riserva . L. 33,8 35,4 
Portafoglio 29,2 27,4 
Anticipazioni 0,3 0,3 

(Capitale L. 30,0 30,0 
) Massa di rispetto. 3,2 3,2 
) Circolazione.. 62,4) ftq - 63,7),,, „ 
i Altri debbi » rista.. 0,7) O ^ 4 ' ^ 

0,2 
1,4 

0,9 

di f fer . 

— 0,5 
- 0,4 

— 3,3 

di f fer . 

+ M 
— i , s 

+ L i 

Banco di Sicilia 
20 feb. 28 feb. d i f f e r . 

( Cassa e riserva... L . 36,7 32,1 — 4,6 
| Portafoglio 25,9 25,4 — 0,9 
( Anticipazioni 3,6 3,7 + 0,1 
(Capita le . , 12,0 12,0 — 

Massa di rispetto . . . . 3,0 3,0 — 
Circolazione. 40,5 | „ B 42,3 j „ , 2 (. 

t Altri deb. a vista 31.0 ) ' 31,8) 

Banca di F r a n c i a 
12 marzo 19 marzo d i f f e r . 

(Incasso metallico Fr. 2,050,2 2,061,6 - f 11,4 
AttlVO {Portafoglio 838,5 811,0 - 27,5 

(Anticipazioni '280,2 277,2 — 3,0 
n,„im(Circolazione 2,907,5 2,885,7 - 21.8 
M 0 (Conti correnti 397,4 324,7 + 27,3 

Banca dai Paesi Bassi 
7 mar. 14 marzo d i f f e r . 

Incasso metallico Fior. 124,1 126,4 2,3 
Portafoglio 47,6 46,9 — 0,7 
Anticipazioni 42,2 42,2 — 

.(Circolazione 187,3 185,4 — 1,9 
'I Conti correnti 8,6 11,5 + 8,9 

Banca Imperiale di Germania 
28 febb . 7 marzo d i f f e r . 

Hi!,,„( Incasso metallico... St. 28,9 28,8 — 0,1 
™ (Portafoglio e anticipa?,. 20,2 19,9 - 0,3 

„„„( Circolazione 34,1 33,6 — 0,5 
m ( Conti correnti 12,2 11,9 - 0,3 

Banche associate di N u o v a York. 
28 febb. 7 marzo d i f f e r . 

Incasso metallico Steri.. 20,3 20,7 - f 0,4 
Portafoglio e anticipaz... 59,7 60,4 0,7 
Circolazione 2,1 2,2 + 0 ,1 
Conti correnti 70,1 70,7 + 0,6 

Banca nazionale del Belgio 
5 m a r z o 12 marzo d i f f e r . 

Incasso metallico Fr.103,4 102,2 — 1,2 
Portafoglio 281,0 277,4 — 6,6 
Anticipazioni 10,5 10,5 — 
Circolazione 341,4 341,0 — 0,4 
Conti correnti. . . . 70,9 62,3 — 8,6 

Banca Austro-Ungherese 
7 marzo 15 marzo d i f f e r . 

Incasso metallico Fior. 199,6 199,3 — 0,3 
Portafoglio 112,7 111,7 — 0,1 
Anticipazioni 25,1 23,9 — 1,2 

Circolazione 342,6 340,5 — 1,9 
Conti correnti 85,9 86,2 4" ° i 3 

Banca d'Inghilterra ( 1 2 marzo ) . 
Aumen ta rono : i conti correnti del Tesoro di ster-

line 460 ,070 ; i conti correnti particolari di ster-
line \ ,252,447 ; i fondi pubblici di st. 6 0 0 , 0 0 0 ; il 
portafoglio e le anticipazioni di st. 208 ,784 ; l'in-
casso metallico di st. 579 ,743 ; e la riserva biglietti 
di st. 918 ,333 . 
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RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 21 Marzo 1885. 

M a l g r a d o l 'a l ternars i de l l e speranze e de i t imor i 
che la si tuazione incerta della pol i t ica europea s u -
scita ne l l ' andamen to del me r ca t o finanziario, tuttavia 
la nota dominante del la borsa par ig ina che è s e m p r e 
la r e go l a t r i c e del la m a g g i o r parte de l l e a l t re , si 
man t i ene cos tantemente alla f e rmez za , la qua l e natu-
r a l m e n t e va a l largandos i ad ogn i fatto che g i u n g e 
f a v o r e v o l e al le quest ion i po l i t i che de l g i o r n o . E cos ì 
fino da sabato s co rso a b b i a m o v e d u t o r innova rs i , e 
r i s o r g e r e le idee di o t t i m i s m o c h e e rano in parte 
s c o m p a r s e nel la p r i m a qu ind i c ina del m e s e , e che 6 
spe rab i l e ande ranno v i e p iù ra f f o r zandos i se la que-
s t i one a fgana v e r r à i n t e r a m e n t e r isoluta fra L o n d r a 
e P i e t r o b u r g o e se il con f l i t t o f r a n c o - c b i n e s e , c o m e fa-
r e b b e r o sperare a l cune voc i di med iaz i one , entrerà in 
una fase di a c c o m o d a m e n t o d i p l o m a t i c o . Ne i pr imi 
g i o rn i del la set t imana l ' andamento de l l e Borse di L o n -
dra e di Par ig i che r e cava u l ter ior i aument i sui prezz i di 
sabato scorso , s e m b r a v a a p p o g g i a r e que l l e p r e v i s i on i , 
ta lché anche le borse i ta l iane q u a n t u n q u e nel f ondo 
non t r oppo d isposte a secondare l ' o t t im ismo del m e r -
cato pa r i g ino , f u r ono trascinate di n u o v o nel m o v i -
men to ascendente non solo per le r end i t e , ma anche 
per a lcuni va lor i d i a l t re c a t e g o r i e . A dare ques to 
resu l ta to cont r ibu ì pure il d i s co r so de l l ' on . Manc in i 
in occas ione de l l e in te r rogaz ion i sulla pol it ica ca lon ia le , 
col qua l e a v e n d o l ' on . min is t ro deg l i a f far i ester i solen-
n e m e n t e a f f e rma to non es istere nessun trattato fra 
l ' I t a l i a e l ' I n g h i l t e r r a , ma sol tanto un a c c o r d o che 
n o n a v e va nulla d i ost i le alla t r ip l i ce a l leanza, la 
nostra specu laz ione a v e n d o v i t rova to e l emen t i su f f i -
c ienti per tranqui l l i zzars i , si d i è a o p e r a r e con m a g -
g i o r l ibertà . Ma anche senza di questo la rendi ta ita-
l iana ha poco da t e m e r e , a v e n d o in se rag ion i spec ia l i 
di aumento . L ' a p p r o v a z i o n e finale de l l e convenz i on i 
f e r r o v i a r i e che si r i t i ene pe r s icura v e r rà a c r ea re 
p e r le finanze i ta l iane una s i tuazio ie p iù ch i a ra e 
più f a v o r e v o l e p e r c h è avrà p e r e f f e t to non so lo di 
fa r ch iude r e il G r a n L i b r o , ma pe rme t t e rà al G o -
v e r n o di dare e secuz i one a dei proget t i da q u a l c h e 
t e m p o ideati c o m e la mod i f i c a z i one d e l l ' i m p o s t a che 
co lp i sce la rend i ta , il pagamen to t r imes t ra l e de i cu-
poni , e la c o n v e r s i o n e del conso l i da to 5 ° / 0 , cose 
tutte che a v ranno per resul tato di d e t e r m i n a r e un 
m o v i m e n t o di r ia l zo a lquanto sp iccato . I l d ena ro 
cont inua in g e n e r a l e ad esser abbondante , m a per 
al tro nul la ind ica c h e v i d e b b a n o essere p ross ime 
r iduz ion i ne l s a g g i o de l l o sconto . A L o n d r a lo sconto 
fuo r i banca si a g g i r ò dal 3 3/8 a 3 1/2 per c e n t o ; 
a P a r i g i sul 2 3 / 4 ; a B e r l i n o sul 3 ; a V i e n n a sul 
3 1 / 4 e a F r a n c o f o n e sul 2 3/4 pe r cento . 

E c c o adesso i l m o v i m e n t o del la sett imana : 
Rendite francesi. — 11 5 0/0 da 1 0 9 , 9 1 r i sa l i va 

fino a 1 1 0 , 3 0 e o g g i resta a 1 1 0 , 3 7 ; il 3 0|0 da 8 2 , 2 3 
s c endeva a 8 1 , 7 5 e il 3 0/0 ammor t i z zab i l e da 8 3 , 7 3 
sa l i va a 8 3 , 9 5 . 

Consolidati inglesi. — Da 9 7 1/4 sa l i vano a 9 8 1/4. 
Rendita turca. — A L o n d r a da 1 8 1 [4 scendeva 

a 17 1 3 [ I 6 . 
Valori egiziani. — L ' E g i z i a n o n u o v o da 3 3 6 r i -

sal iva a 3 4 9 e il Cana l e di Suez da 2 0 8 5 andava 
a 2 1 9 5 e ogg i ch iude a 2 1 7 7 . 

Valori spagnuoli. — La nuova rendi ta es te r i o re 
quasi invar iata a 61 1/2. 

Rendita italiana 5 Ojo• — Su l l e v a r i e borse i ta -
l iane da 9 7 , 6 5 in contant i r i sa l i va fino a 9 7 , 9 5 e 
da 9 7 , 9 0 pe r fine mese v e r s o 9 8 , 1 5 . A Par ig i da 
9 7 p r o g r e d i v a fino a 9 7 , 8 5 e ogg i ch iude a 9 7 , 7 0 
a L o n d r a da 9 0 a 9 6 1/4 e a B e r l i n o da 9 7 , 9 0 i n -
d i e t r e gg i a va a 9 7 , 7 3 . 

Rendita 3 Olo• — R i m a s e invar ia ta per tutta l ' o t -
tava a 6 i , 8 0 p e r fine mese . 

Prestiti pontificii. — Il B l oun t inva r i a t o a 9 8 , 9 0 ; 
il Cat to l i co 1 8 6 0 - 6 4 da 9 9 , 2 0 i nd i e t r e g g i a va a 9 9 
e i l Rot l i sch i id da 9 8 , 7 0 sa l iva a 9 9 . 

Valori bancarj. — E b b e r o in g e n e r a l e d iscret i 
a f far i e prezzi sostenut i . L a Banca Naz i ona l e ital iana 
f u negoz iata da 2 2 4 0 a 2 2 6 0 ; la Banea Naz i ona l e 
Tos cana fra 1 1 6 3 a 1 1 8 2 ; la Banca Toscana di C r e -
di to fra 5 2 3 e 5 3 0 ; il C r e d i t o Mob i l i a r e da 1 0 0 0 
sal iva a 1 0 0 8 ; la Banca G e n e r a l e invar iata da 6 4 6 a 
6 4 8 ; il Banco di R o m a fra 7 1 0 e 7 0 3 ; la Banca R o -
mana n o m i n a l e a 1 0 2 0 ; la Ranca di M i l ano da 5 3 3 
ind i e t r e gg i a va a 5 2 8 ; la Banca di T o r i n o da 8 4 8 a 
8 4 2 e la B a n q u e d ' E x c o m p t e invar ia ta fra 5 8 3 a 5 8 0 . 

Regìa tabacchi. — I n v a r i a t e a 6 0 2 . A l c u n i a z i o -
nisti a v e n d o letto il nost ro r iassunto de l conto finale 
di l i qu idaz ione , ci hanno domanda t o c o m e può es -
sere che il c r ed i t o del la Soc ie tà v e r so lo Stato c h e 
d e r i v a dal v a l o r e de l lo S t o ck , de i fabbr i ca t i , de l l e 
m a c c h i n e , ecc . , e che al net to d e l l e passività social i 
è stato l i qu idato nella s o m m a di l i re 6 0 , 2 4 5 , 0 0 0 
co r r i sponda pe r f e t t amente al c red i to d e g l i azionisti 
v e r s o la società che d e r i v a da titoli d i ve rs i qual i 
il v e r s a m e n t o de l l e azioni , po r z i one del la r i s e rva , 
g l i utili de l 4 8 8 3 ecc . 

Valori ferroviari. — P r o s e g u o n o r i c e r ca t i special-
m e n t e ne l l e va r i e c a t e go r i e di obb l i gaz i on i , e con prezzi 
tendent i al l ' aumen to . L e azioni mer id i ona l i si n e g o -
z i a r ono fra 7 0 3 e 7 1 0 ; le r o m a n e c o m u n i fra 4 2 4 
e 1 2 5 ; le obb l i gaz ion i mer id i ona l i f ra 3 1 8 e 3 1 6 ; 
l e r o m a n e fra 3 1 2 e 3 1 3 ; le l i vo rnes i C D fra 3 2 3 
e 3 2 4 ; le m a r e m m a n e fra 4 9 4 e 4 9 5 ; le V i t t o r i o 
E m a n u e l e fra 5 2 7 , 5 0 e 3 2 8 , 5 0 ; e le n u o v e S a r d e 
f ra 3 1 8 e 3 1 9 . 

Credito fondiario. — R o m a fu n ego z i a t o fra 4 8 3 , 5 0 
e 4 8 4 , 2 3 ; M i l a n o a 5 1 4 , 5 0 ; T o r i n o a 5 1 2 , 5 0 ; Napo l i 
a 5 0 5 e Cag l i a r i a 4 8 3 . 

Prestiti municipali. — L e obb l i ga z i on i 3 0/0 di 
F i r e n z e i n v a r i a t e a 6 6 , 6 0 ; l ' U n i f i c a t o napo le tano 
da 9 3 , 2 0 i n d i e t r e g g i a v a a 9 3 e il prest i to di R o m a 
negoz i a t o a 4 8 3 . 

Valori diversi. — L a F o n d i a r i a v i ta si contrattò 
f ra 3 0 5 e 3 0 1 ; la F o n d i a r i a incend i f ra 5 2 5 e 5 3 0 ; 
T A c q u a M a r c i a da 1 4 7 0 i nd i e t r e g g i a va 1 4 5 8 ; l e 
ra f f i n e r i e z u c c h e r i f ra 3 6 4 e 3 6 3 ; e la N a v i g a z i o n e 
i tal iana f ra 5 1 8 e 5 1 6 . 

Cambi. — U n po ' m e n o sostenuti de l l ' o t tava scorsa. 
Il Franc ia a yista restò a 4 0 0 , 4 0 e i l L o n d r a a tre 
m e s i a 2 5 , 2 0 . 



22 marzo 1885 L ' E CONO M I S T A 189 

NOTIZIE COMMERCIALI 

C e r e a l i . — All'estero è alquanto difficile il rilevare 
la vera tendenza dei frumenti imperocché in taluni 
mercati prevalse in questi ultimi giorni il rialzo, 
mentre in altri andò aumentandosi la corrente al 
ribasso. A Nuova York i grani in rialzo si quotarono 
da doli. 0,89 a 0,91 allo stajo, i granturchi da 0,51 
a 0,52 e le farine extra state con la medesima ten-
denza da doli. 3,20 a 3,40 al barile di 88 chilogr. A 
Chicago i grani indecisi da doli. 0,74 a 0'75 e il 
granturco sostenuto da 0,37 1/4 a 0,37 1/2. In Al-
geri orezzi fermi in seguito al dazio votato dalle 
Camere francesi. A Odessa affari calmi per l'espor-
tazione e prezzi deboli. A Berlino calma nei frumenti, 
e ribasso nella segale. A Pest con tendenza indecisa 
i grani si quotarono da fior. 8.13 a 8,17 e a Vienna 
con rialzo da 8,48 a 8,52. In Anversa i grani ebbero 
qualche aumento. In Francia i grani aumentarono 
da centesimi 50 a 75 e le avene da 25 a 50. A Pa-
rigi i grani pronti si quotarono a fr. 22 circa; per 
maggio-giugno a 22,80 e per i 4 mesi dopo maggio 
a 23,25. In Italia i frumenti continuarono sostenuti 
e in taluni mercati si ebbe anche qualche aumento, 
e la stessa tendenza benché in limiti più ristretti 
predominò per l'avena e per il granturco. Ecco adesso 
il movimento della settimana. A Firenze i grani 
gentili bianchi realizzarono da L . 22,50 a 23,25 ai 
quint.; e i rossi da L. 22 a 22,75. — A Bologna i 
grani fecero da L. 22 a 22,25 e i granturchi da Li-
re 12 a 13. — A Ferrara si praticò da L. 20,75 a 
21,50 per i grani e da L. 13 a 14 per i granturchi. 

— A Verona i grani realizzarono da L . 20 a 21,75; 
i granturchi da L.14,50 a 16 e il riso da L. 31 a 38. 
— A Milano il listino segna da 20,50 a 23,50 per i 
grani; da L. 13,50 a 15,50 per i granturchi; da Li-
re 16,50 a 17,25 per la segale e da L. 30 a 37 per 
il riso nostrale. — A Pavia i risi si venderono da 
L . 29 a 33. — A Torino si praticò da L. 22 a 24,75 
per i risi ; da L. 16 a 16,50 per i granturchi; da 
L. 16,50 a 18,50 per l 'avena; da L . 16,75 a 18 per 
la segale e da L. 24,25 a 36,50 per il riso fuori da-
zio. — A Genova i grani teneri nostrali ottennero 
da L. 23 a 23,70; i grani esteri da L. 18,25 a 21,25 
e i granturchi di Napoli da L. 15 a 15,25. — In 
Ancona i grani mercantili delle Marche fecero da 
L . 23,50 a 24: i grani degli Abruzzi da L. 22,50 a 
23 e i granturchi da L. 13,75 a 14,25. — A Bari i 
grani bianchi si contrattarono da L. 24 a 24,50; i 
rossi da L. 23,25 a 23,50; i duri da L. 24,25 a 24 
e 50; i misti da 20 a 21 ; 1' avena da L . 19 a 20; 
l'orzo da L. 15 a 16; i ceci da L. 14 a 20; le fave 
da L . 14 a 15,50 e le lenti da L. 22 a 26. 

V i n i . — Cominciamo questa rivista vinicola col 
costatare che nei mesi di gennaio e di febbraio il com-
mercio dei_ vini in Italia ha dato dei risultati poco 
confortanti. L'esportazione infatti si è limitata a 
247000 ettolitri, mentre l'importazione saliva a 70 
mila. A questo resultato contribuirono due fatti : 
prima di tutto la scarsità del nostro raccolto, e in 
secondo luogo le troppo elevate pretese dei produt-
tori, le quali spinsero il mercato estero a ricorrere 
altrove. Durante la settimana però i prezzi furono 
meno sostenuti e cosi si ebbe un maggior contingente 
di operazioni. A Torino si venderono da circa 500 
ettolitri di vini al prezzo di L. 62 a 70 all'ettolitro 
sdaziato per le prime qualità e di L . 52 a 60. — 
A Savigliano i prezzi variarono da L . 69,50 a 77,50. 
— A Genova affari discréti con prezzi deboli a mo-
tivo dei molti arrivi. I Scoglietti si contrattarono da 
L . 38 a 40 all'etto!, sul ponte; i Biposto da L. 35 
a 37; i Siracusa da L. 39 a 42; i Pachino da L. 35 

a 36; i Castellamare nuovi da L. 38 a 40; i Calabria 
da L . 40 a 45 e i Napoli da L. 30 a 35. — A Bre-
scia i vini buoni del luogo si pagarono da L. 25 a 
30 alla gerla. — A Casalmaggiore le migliori qualità 
si aggirarono sulle L. 60 all'etto!. — A Modena i 
Sorbaia si venderono da L. 90 a 100 e le altre qua-
lità da L. 35 a 65. — A Udine i vini friulani va-
riarono da L. 60 a 80 all'ettol. por le qualità nere 
e da L . 50 a 54 per le bianche. — In Aquila i prezzi 
variarono da L. 30 a 60 ; a Ischia da L . 40 a 66 
per le qualità da taglio e da L. 18 a 30 per i vini 
bianchi; a Brindisi da L. 35 a 40 per i vini buoni; 
a Gallipoli da L . 31 a 33; a Pozzetto da L . 28 a 
30 ; ad Avola da L . 31 a 32 ; a Milazzo da L . 33 a 
34; a Vittoria da L. 31 a 33 e a Pachino da L. 29 
a 31. In Francia predomina la calma specialmente 
per i vini italiani a motivo dei prezzi troppo elevati. 
Al contrario i vini spagnoli e gli ungheresi vi tro-
vano maggiori facilità di collocamento stante le mi-
nori pretese dei rispettivi produttori. 

S p i r i t i . — In generale l'articolo é in ealma, ma 
nonostante i prezzi si mantengono abbastanza fermi. 
A Genova al dettaglio gli americani di gr. 92|94 s i 
venderono da L. 186 a 187 al quint. sdoganato con tara 
del 30 per cento; e i napoletani di gr. 90/91 a L. 178. 
— A Milano con affari allo stretto consumo i tripli 
di gr. 94/95 realizzarono da L. 176 a 177; i Napoli 
di gr. 93/94 da L. 183 a 181; gli americani Hi gradi 
93/94 da L. 186 a 187 ; i germanici di gr. 94|95 da 
L. 186 a 187 e l'acquavite Hi grappa da L. 88 a 90. 
— A Parigi le prime qualità di 90 gradi disponibili 
si quotarono a fr. 46,75 al deposito. 

Cotoni . — In questi ultimi giorni i cotoni subirono 
qualche ribasso dovuto alle incertezze politiche che 
travagliano l'Inghilterra, e allo stato di guerra nella 
China e in Egitto. E opinione generale per altro che 
stante lo scarso raccolto americano, e con l'avanzarsi 
della stagione ben presto si avrà una nuova ripresa. 
A Milano domanda attiva con prezzi irregolari, ma 
piuttosto sostenuti. Gli Orleans si pagarono da L. 73 
e cent. 50 a 76,50 ogni 50 chilog.; gli Upiand da 
L . 72,50 a 75,50; i Bengal L . 50; gli Oomra da Li-
re 56 a 60; i Broaehi L. 69; i Tinniveliy L . 63,50 e 
i Salonicco L . 61. — A Genova i cotoni italiani 
realizzarono da L . 50 a 69 ogni 50 chilog. a seconda 
del merito; gli americani da L. 67,75 a 75 e gì ' In-
diani da L. 47,50 a 67. — A.WHavre mercato calmo. 
— A Liverpool gli ultimi prezzi praticati furono di 
den. 6 per il Middling Orleans ; di 5 15/16 per il Mid-
dlir.g Upiand, e di 415|16 per il good Oomra e a 
Nuova York di cent. 11 3|16 per libbra per il Mid-
dling Upiand. I I raccolto americano si calcola intorno 
a 5,650,000 balle, e la provvista visibile in Europa, 
nelle Indie, e agli Stati Uniti era alla fine della 
settimana scorsa di balle 2,848,000 contro 3,287,000 
l'anno scorso alla stessa epoca e contro 3,347,000 
nel 1883 

Sete. — Nessun cambiamento si è prodotto nella 
situazione dei mercato serico e le settimane si suc-
cedono colla solita monotonia. Le transazioni fra 
casa e casa furono in questi ultimi giorni alquanto 
più limitate dell'ottava scorsa, ma ciò non ostante 
la fermezza nei prezzi non è venuta meno, essendo 
più che sufficienti a mantenere inalterati i corsi, gli 
affari che si combinano giornalmente. A Milano le 
domande non mancarono, ma furono insufficienti a 
dare un indirizzo deciso e a rompere la monotonia 
del consueto andamento. Le greggie classiche 9/10 
si venderono da L . 52 a 53; dette di 1" qualità da 
L . 50 a 51 ; le greggie mazzami di 2° ordine 14/18 
da L . 32 a 34; gli organzini classici 17//19 a L. 62; 
detti di 1° ordine da L. 59 a 60, e le trame classiche 
a due capi 24/26 a L. 58. — A Lione pure pochi 
affari con prezzi sostenuti. Fra le vendite di articoli 
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italiani abbiamo notato greggie 11/15 di 2° ordine a 
capi annodati a fr. 52; organzini 22|24 di 2" ordine 
a fr. 60 e trame 20/22 di 1" e 2" ordine da fr. 58 
a 60. 

Bestiami. — Sul bestiame bovino grasso da macello 
l'esportazione essendo alquanto diminuita i prezzi 
vanno non lievemente ribassando e Io stesso avviene 
per i vitelli a motivo del minor consumo in questa 
stagione, e della loro ragguardevole abbondanza. I 
bovini da lavoro al contrario in seguito all 'appros-
simarsi delle seminagioni primaverili vanno _ ripren-
dendo, e pei suini grassi il movimento, ŝe si eccet-
tuano alcune piazzo lombarde, si può dire cessati da 
per tutto. A Gavardo i bovi si venderono da L. 600 
a 860 al pajo; le vacche da L . 160 a 300 per capo 
o i vitelli da L . 110 a 310 parimente per capo._ — 
A Udine i bovi a peso vivo realizzarono L . 66 a[ 
quint.; le vacche L . 59 e i mnjnli da L . 80 a 82. 
— A Possano si praticò da L. 5,50 a 6,50 al miria-
grammo per i bovi, e da L . 7,50 a 8,50 per i vitelli. 
— A Rimini a peso vivo le vacche fecero da L. 70 
a 75 al quint.; i bovi da l i . 75 a 80; i vitelli da 
L . 110 a 115 e i castrati da L. 90 a 100. — A Tre-
viso i bovi a peso vivo L . 70; i vitelli L . 100 e i 
majali L . 85. 

Salumi. — Le domande sono meno attive stante 
la stagione del minor consumo. A Genova il deposito 

tuttavia sempre abbondante e con prezzi di favore 
quotano il merluzzo Labrador da L. 34 a 35; tonno 
in latta da L . 140 a 145 per 100 chilog.; acciughe 
da L 13 a 18 il barile; salacche inglesi da L . &U 
a 75 ì a botte, sconto 4 a 5 % !1 t u t t o i n d c P ° s l t o i n 

darsena. 

Oli d'oliva. — L a situazione è sempre la stessa 
cioè prezzi sostenuti per le qualità fini buone che 
scarseggiano, e calma e debolezza per le qualità an-
danti. A Diano Marina i sopraffini si contrattarono 
da L . 165 a 170 al quint.; i mezzofini e fini da Li-
re 145 a 169, e i mangiabili da L . 125 a 142. — A 
Genova i Toscana realizzarono da L . 135 a ÌOO; ì 
Romagna da L . 130 a 140; i Spagna da L . 120 a 
128; i Ponente sopraffini da L . 160 a 170 e i Sarde-
gna da L. 130 a 144. — A Firenze le qualità acerbe 
si aggirarono intorno a L . 90 per soma di chilo-
grammi 61,200 sul posto, e le altre qualità fecero da 
L 80 a 87. — A Napoli i Gallipoli pronti si quota-
rono a L . 98,25 al quint.; e per maggio a,97,55; e 
i Gioja a L . 89,17 in contanti e a L . 90,10 per 
maggio. 

Oli di semi. — L'olio di cotone si vendè a Genova 
da L . 74 a 78 al quintale al deposito; l'olio di lino 
da L . 67 a 68 per il cotto e da L . 70 a 71 per il 
crudo e l'olio di sesame da L . 68 a 106 il tutto a 
seconda della qualità. 

Avv . GIULIO FRANCO Direttore-proprietario. 
BILLI CESARE gerente responsabile 
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S T R A D E F E R R A T E TTOIIVC-A.TTIB 
( D i r e z i o n e G e n e r a l e ) 

P R O D O T T I S E T T I M A N A L I 
52" S e t t i m a n a del l' A n n o 1 8 8 4 — Dal dì 24 al dì 31 Diceembre 1884. 

(Dedotta l ' Imposta Gove rna t i va ) (C . 1281) 

Prodotto del la setti-
mana 

Set t imana cor. 1853 

V I A G G I A T O R I 
B A G A G L I 

E C A M 

M E R C 

Grande 
Veloc i tà 

A N Z 1 E 

Piccola 
Velocità 

V E T ' 
Cava l l i e 

Grande 
Velocità 

C U R E 
Best iame 

Picco la 
Velocità 

I N T R O I T I 

snppleiuenlari 
T o t a l i 

C
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i 
i 

es
er

ci
ta

ti
 

M E D I A 
Jet prodotto 

chilometrico 
annuo 

Prodotto del la setti-
mana 

Set t imana cor. 1853 

393,029.56 

519,768.23 

12,144.85 

41,098.52 

48,633.46 

72,807.29 

309,036.04 

331,566.21 

18,086.00 

16,997.38 

6,481.34 

5,135.98 

197,071 28 

205,988.34 

984,412.53 

1.193,361.95 

1,72.) 

1,684 

29,758.45 

32,331.70 

Un più 
D i f f e r enza l 

f » meno 

Ammontare d e l l ' E -
serc i z io dal lo gen. 
18S4 a l 31 decem. 

Per iodo corr is . 1883 

Aumen to . . . . 

D iminuz ione . . . 

» * 

126,73.8.67 

» » 

28, 953. 67 

» 9 

24, 173.83 

» i 

22,530.17 

1,088. 62 

ft V 

1, 345. 36 

9 9 8. 917 06 208,879. 42 

41 

» 

» 9 

2,573.25 

Un più 
D i f f e r enza l 

f » meno 

Ammontare d e l l ' E -
serc i z io dal lo gen. 
18S4 a l 31 decem. 

Per iodo corr is . 1883 

Aumen to . . . . 

D iminuz ione . . . 

16,234,580.61 

17,310,761.85 

743,251.45 

815,436.72 

2,421,043.79 

2,492,831.37 

14,354,836.07 

13,264,211.77 

611,237.21 

588,981.44 

219,662.30 

202,836.16 

437,014.39 

478,232.55 

35,071,625.91 

35,153,291.85 

1,690,820 

1,684 » 

20,742.37 

20,874.87 

Un più 
D i f f e r enza l 

f » meno 

Ammontare d e l l ' E -
serc i z io dal lo gen. 
18S4 a l 31 decem. 

Per iodo corr is . 1883 

Aumen to . . . . 

D iminuz ione . . . 

» » 
1,076,181.24 

» » 

72,185.27 

. » 
71,787.58 

1,090.624,30 22, 255.77 

' » 9 

16,826 23 

9 9 

8,781. 84 
» » 

9 9 

81,665.95 

6,820 » • » 

132.5Q 

S T D Ò A I D . R 3 I F I E I R I R A T I E j T T O T Z C A . T T R ] 
( D i r e z i o n e G e n e r a l e ) 

P R O D O T T I S E T T I M A N A L I 
l a S e t t i m a n a d e l l ' A n n o 1 8 8 5 — Dal dì 1° al dì 7 Gennaio 1885. 

(Dedotta l ' Imposta Governat iva, ) ^c . 1281) 

VIAGGIATORI 
BAGAGLI M E R C A N Z I E V E T T U R E 

Cava l l i e Des t i amo INTROIT I 
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MEDIA 
del prodotto 
Gli ì tome t ri co 

annuo 

P r o d o t t o d e l l a sett i -
mana 

Set t imana co r . 1884 

( i n più 
D i f f e r e n z a < 

( » meno 

A mmon ta r e d e i l ' E -
se rc i z i oda l 1 Gen-
naio 1884 al 25 

VIAGGIATORI 
E CASI Grande 

Ve loc i tà 
P i c co l a 

Ve l o c i t à 
G r a n d e 
Ve loc i tà 

P i cco la 
Ve l o c i t à 

supplementari 
Totali 
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MEDIA 
del prodotto 
Gli ì tome t ri co 

annuo 

P r o d o t t o d e l l a sett i -
mana 

Set t imana co r . 1884 

( i n più 
D i f f e r e n z a < 

( » meno 

A mmon ta r e d e i l ' E -
se rc i z i oda l 1 Gen-
naio 1884 al 25 

266,200,08 

294,958.15 

10,597.03 

10,104.82 

43,071.48 

45,496.73 

228,655.46 

229,886.86 

15,560.69 

13,066.24 

8,627.86 

8,720.43 

5,882.31 

4,763.03 

578,504.91 

606,996.26 

1,725 

1,684 

17,489.23 

18,845.86 

P r o d o t t o d e l l a sett i -
mana 

Set t imana co r . 1884 

( i n più 
D i f f e r e n z a < 

( » meno 

A mmon ta r e d e i l ' E -
se rc i z i oda l 1 Gen-
naio 1884 al 25 

9 9 

28.758.07 

492.21 

9 9 2, 425. 25 

a » 

1,231. 40 

2,494.45 

9 9 

9 9 

92.57 

1,119.28 

9 9 

9 9 

28,401.35 

41 
» 

9 9 

1, 356. 63 

P r o d o t t o d e l l a sett i -
mana 

Set t imana co r . 1884 

( i n più 
D i f f e r e n z a < 

( » meno 

A mmon ta r e d e i l ' E -
se rc i z i oda l 1 Gen-
naio 1884 al 25 

• 

Per i odo corr . 1883. 

Aumento 

D iminuz ione . . . . 

• 

Per i odo corr . 1883. 

Aumento 

D iminuz ione . . . . 
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S T & J L Z D J E F E R R A T E IEÒOZMLAJSTIE 
(Direzione Generale) 

P R O D O T T I S E T T I M A N A L I 
2 a S e t t i m a n a d e l l ' A n n o 1 8 8 5 — Dal dì 8 al dì 14 Gennaio 1885 

(Dedotta l ' Imposta Governat iva ] (C . 1281J 

Prodottode lJa sett i-
mana 

S e t t i m a n a cor. 1884. 

D i f f e r e n z a 
( i n più 

A m m o n t a r e d e l l ' E -
serc iz io dal logon. 
1885 al 34 detto 

P e r i o d o co r r . 1884 

Aumento . . . 

D im inuz i one . . 

VIAGGIATORI 

251,913.25 

297,814.76 

45,901.51 

518,113.33 

592,772.91 

74,659.58 

BAGAGLI 

G CARI 

11,764.79 

10,951.46 

22,361. 82 

21,052.28 

1,309.54 

M E R C A N Z I E 

Grande 
Velocità 

P icco la 
Ve loc i t i 

43,576.22 223,847.53 

43,665.7s' 240,324.47 

16,476.94 

V E T T U R E 
Cuvitlli e Bestiame 

80,647.70 

89,162.46 

2,514.76 

452,502.99 

470,211.33 

17,708.34 

Grande 
Velocita 

17,716.17 

9,989.00 

7,727. 17 

33,276.86 

23,055.24 

10,221.62 

Piccola 
Velocità 

INTROITI 

s u p p l e m e n t a r i 

10,038.14 4,441.70 

6,163.42 4,279.38 

3,874.72 162.32 

1 8 , 6 6 6 . 0 0 

14,883.85 

3,782.15 

10,824.01 

9,042.41 

T o t a l i 

563,297,80 

3 8 o ® 

1,725 

del Prodotto 
Chilometrico 

a n n u o 

I 
613,188.22, 1,684 

49,890.42 

1,141,892.71 

1,220,184.48 

78,291.77 

1,725 

1,684 

17,025.68 

19,038.27 

2,012.59 

17,258.24 

18,942.33 

1,684.09 

a Ul e n 

SOCIETÀ ANONIMA SEDENTE IN FIRENZE 
C a p i t a h s 3 0 0 m i l i o n i i n t e r a m e n t e v e r s a t o 

(8330) 

Si notifica ai signori portatori d' Obbligazioni di questa Società che la Cedola da L. 7,50 ma-
turante il 1° Aprile p. v., sarà pagata, sotto deduzione delia tassa di Ricchezza Mobile e 
Circolazione : 

presso la Cassa Centrale 
» » dell'Esercizio 
» » » 

presso la Banca Nazionale nei Regno d'Italia 
» Cassa Generale 
» Società Generale di Credito Mobiliare Italiano . 
» » » » 
» il signor Giulio Belinzaghi 

i signori Jacob Levi e figli 
» I. & V. Florio 
» Bonna & C 

la Banca di Sconto di Parigi 
la Società Generale di Credito Industri e Comm.le 

la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi 

a FIRENZE, 
» ANCONA, 
» NAPOLI, 
a LIVORNO, 
» GENOVA, 
» TORINO, 
» ROMA, 
» MILANO, 
» VENEZIA, 
» PALERMO, 
» GINEVRA, 

PARIGI 
» 
» 
» 
> 

» BRUXELLES, 
» BERLINO, 
» FRANCOFORTE sjM 
» AMSTERDAM, » 
» LONDRA, » 

Firenze, 17 Marzo 1885. 

il signor Meyer Cohn 
» B. H. Goldschmidt . . . . 

la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi 
i signori Baring Brothers & C. . . 

L. it. 6.30 
» 6.30 
» 6.30 

L. it. 6.30 
» 6.30 
» 6.30 
» 6.30 
» 6.30 
» 6.30 
» 6.30 

Fr.chi 6.30 
» 6.30 
» 6.30 
» 630 
» 6.30 
» 6.30 
» 6.30 

F.n 2.96 
L.st- 0.5 7 2 

LA DIREZIONE GENERALE 

Firenze, Tipografia dei Fratelli Bencini, Via del Oastellaccio 6. 


